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ATLANTE 

NOVISSIMO, 

CHE CONTIENE TUTTE LE PARTI 

DEL MONDO, 

NEL QUALE SONO ESATTAMENTE DESCRITTI 
GL' IMPERJ , LE MONARCHIE, STATI, REPUBBLICHE, cc. 

DEL SIG GUGLIELMO DE LISLE. 

VOLUME SECONDO; 

ED ULTIMO, 

tAl quale fi premette la feconda Tarte della 
Introduzione alla Geografia . 

DEL SIG SANSON DI ABBE VILLE: 

Ove fi danno tutte le varie Divi fumi della Superficie del 
Globo Terre fire . 

A SUA ECCELLENZA LA SIGNORA 

ELEONORA CO: COLLALTO 
K\ CAPELLO. 



/ N VENEZIA, 
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ECCELLENZA. 



. Trr - 


O Fferita pochi anni fono la Trima Tarn 
di queflo mio Atlante Geografico all' Ec- 
cellenti fs, Vofiro Conforre , io contava con im- 
pazienza i momenti di produrre la Seconda 
per confegrarla a Vofìra Eccellenza , e ren- 
dere così compiuto quel tejìimonio dell ' umili f 
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fina mia ferviti) , che fenza un [ornigli ante 
atro del mio J omino offequio anche verfo di 
Voi avrei Jempre riguardato come imperfetto. 
Concedetemi dunque , Eccellenti [[ima Signora , 
che ridotta già /’ Opera a perfezione , io abbia 
fortore di prefcntarvela , e col piu profondo 
rif petto f applicarvi a volerla accogliere come 
un leggiero, ma riverenti [fimo tributo dell' of- 
fe qui ofo mio animo, che, quando anche altro 
titolo io non ave (fi, ve lo dovrei per la fola 
antica mia divozione verfo la nobili ff ima Fa- 
miglia Collabo , da cui vi toccò in forte di 
nafeere, e’I di cui gloriofo Nome oggi bafla 
per tutta l’ Europa a formar l' Elogio di fe 
mede fi ma. Chiunque però vi conofce può fa- 
cilmente comprendere , che altri fono gli ar- 
gomenti che mi hanno determinato , e quefli 
tanto in me più efficaci , quanto che derivan- 
do dalle f ubiimi qualità che riccamente vi 
adornano , e fi eri ori non fono , ma reali , ed 
intr infeci della Illuflre Fofìra 'Per fona. 

Io certamente prevenuto dalla fama del 
Fofìro fpiriro , della cortesìa , e della gran- 
dezza del Nofìro cuore , della dolcezza , e no- 
biltà delle Foftre maniere non ce [fai di am- 
mirarvi nelle lAmbafciate del Noflro Spofo 
intenta ad acquiflare la cognizione di varie 
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fìamue, ad arricchirvi di nuovi prègi, a giu- 
foneente guadagnarvi gli applau fi delle 'Per- 
Ling , e degli Ordini più co] piati che com- 

pongono le Corri di Vienna , di Drefda , ■ e 
di Londra , e principalmente a fìabilire una 
fmgolarifftma efìimazione negli animi di quei 
TWonarchi, appreffo de quali tanto il Vofìro 
merito feppe difìinguerft . Ne rimangono an- 
cora in ejjì altamente imprese le vive me- 
morie , e rimarranno egualmente nella Corte 
di Roma , in cui vi preparate a dar nuovi 
faggi delle Voflre prerogative ';/ e. /farà que- 
fìa una piena giuftificazione del giudizio, che 
di Voi forma la Voflra Patria , riguardan- 
dovi come uno di quegli efempj , incui tro- 
vanft congiunte quelle rare doti , che cofìitui- 
fcono un animo veramente nobile , degno dei 
Vofìri natali , e delle Dignità dell' lllufìre 
Vofìro Conforte , nelle quali vi vede rif pen- 
dere. 

7Wa io non prefumo qui di tejfere le Voflre 
Laudi, ne vengo a far pompa dì altro , che 
del mio fommo rif petto . Tifi ftimerò bensì 
fortunato , fe rendendo pubblici quei f enti menti 
di venerazione, che fempre ho nutriti verfo 
di Voftra Eccellenza; potrò ottenere un'atto 
di quella gentilezza, che fuole farvi apprez- 



zar e anche le piccìole cofe, e fe vi degnerete 
di accordare alla profondiamo mia riverenza 
il vantaggio di potermi gloriar ftmpre di 
ejjere 


Di V. E 


Umilift. Divotifi. OJJiquioJìjpmo Servo 
Giambatifta Albrizzi q. Giro!. 
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SECONDA PARTE 

DELLA 

INTRODUZIONE 

ALLA (è- ff-.. 

GEOGRAFIA, 

Ove ft damo tutte le varie Divifmi della 
Superficie del Globo T erre [ir e. 

L À Geografia è la Defcrizione del Globo Terreftre . 

Quello Globo è una Mafia Rotonda , comporta di Terra e di 
Acqua : e benché nella Superficie di quello Globo vi abbia quali tanto 
di Acqua che di Terra ; pure la Terra è Rimata efierne la parte più 
nobile , fi perchè erta è 1* Abitazione degli Uomini , li perchè vi ha in- 
comparabilmente più di Terra che di Acqua nella Solidità di quello 
Globo : onde per l’una e per l’altra ragione diceli quello Globo , 

Globo Terrefire , e la fua Defcrizione , Geografia , cioè Defcrizione 
della Terra , fotto il cui nome è comprefa inoltre la Defcrizione 
dell’ Acqua . 

Quello Corpo eh* è formato infieme della Terra e dell'Acqua, è 
detto Globo , perchè è Rotondo e Sferico ; e benché i Monti ren- 
dano agli occhi nortri , la Superficie della Terra oltra modo inegua- 
le ; contuttoché quelle inegualità paragonate coll’ampia ertenfione della 
intera Superficie del Globo , fono così poco notabili , che la fua Ro- 
tondità ne rella meno alterata , che non farebbe quella di un Globo di 
un Braccio di Diametro , accagione di alcuni granelli di fabbia , polli 
fulla fua fuperficie . 

La Rotondità di quello Globo è provata con diverfe Sperienze ; 
ma ella è vilibilmente dimoftrata dalla fua Ombra nell’ Eclifli della Lu- 
na , fopra la quale quella Ombra è Rotonda e Circolare ; dal che 
chiaramente fi vede , che il Globo Terrertre il quale cagiona quella 
Ombra , è Sferico ; mentre i corpi opachi rapprefentano fempre la 
loro figura colla lor ombra. 

Tomo II. A 
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Gli Afflonomi fono di viti tra fe intorno aHa Situazione c Immo- 
bilità del Globo Terrellre . Alcuni di elfi ne fanno il Centro dell* 
Univerfo , c il pretendono immobile : altri per lo contrario il fanno 
girare fopra il fuo proprio Centro , c intorno al Sole ; il quale , fe- 
condo altri , è il Centro di quello Univerfo . 

Ma tutti fi accordano in quello , che febbene il Globo Terrellrc 
fia grande fuor di mifura , rifpetto a noi j quello però apparirebbe 
aliai piccolo , confiderato dal Sole : che non farebbe veduto fe non 
come una piccola Stella delle piu rimote ; c che farebbe quali invili- 
tole a quello che il voleffc confiderare da una delle Stelle Fide , non 
potendo elferc feoperto di là fc non come un Punto. 

Quello Punto però , rifpetto a noi , è di una grandezza così no- 
tabile , che noii fe n'è fatto il Giro , fe non da un fecolo o in circa} 
nè per ancora è interamente conofciuta la fua Superfìcie . 

Quello Punto adunque noi appelliamo Globo Terrellre, la cui De- 
fc ri z ione è detta Geografia . 

La Geografia confiderà quello Globo Terrellre fecondo la relazione 
che hanno tutte le fue Parti, o tra effe , o colla Storia : il che ci dà 
motivo di dividere la nollra Geografia in r. Allronomica , 2. Natu- 
rale , e 3. Storica . 

1. La Geografia Allronomica tratterà della Corri fpondenza che hanno 
coi Cicli tutte le Parti del Globo Terrellrc ; c ci fpieghcrà le varie 
Divifioni della Superficie di quello Globo , tratte da quella Corrifpondenza . 

i. La Geografìa Naturale ci darà la Divifione di tutte le Parti della 
Terra e dell’Acqua , che compongono la Superficie del Globo Terre- 
Are , fecondo che fono o dillribuite in Parti grandi e Regioni , o na- 
turalmente divife tra fe. 

3. La Geografia Storica ci fomminillrerà le Divifioni di tutte le 
Parti della Terra , fecondo la relazione che hanno colla Storia j c ci 
dividerà la Superficie del Globo Terrellre, 1. per gli Stati Sovrani , 
2. per la Ellcnfione delle Religioni principali , 3. per l’ Ampiezza 
delle Lingue primarie. 
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GEOGRAFIA ASTRONOMICA, 

OVVERO 

La Corri/ pendenza del Globo Ttrreflre 
colla Sfera. 

LIBRO T R IMO 

CAPO I. 

Delle cofe che la Geografia prende dal? Jfirenomia . 

§• I- 

L A Geografia prende dall' Agronomia molti Punti , molte Linee , e 
molti Circoli , che gli Agronomi fi fono immaginaci nell' Univer- 
fo , per farcene comprendere la Dilpofizione apparente ; e che i Geo- 
grafi deferì vono si dentro la Solidità del Globo Terrcftrc, che fopra la 
fua Superficie , per farci concepire mediante la giufta Pofizione di que- 
llo Globo , rifpetto al Ciclo , quale Corrifpondenza abbiano tutte le 
fuc Parti coi Cieli , da cui quelle fono divcrfamentc riguardate : per 
farci conofcere inoltre qual Rcligicmc> | 'abbiano quelle medefime Parti tra 
fe , accagiono del loro Sito rifpettivo : per infegnarci quali fieno i Paefi 
più Caldi , più Temperati, più Freddi; quelli che hanno nel tempo 
fletto le Stagioni dell’ Anno , limili o contrarie ; quelli che hanno una 
fletta Temperie nel medefimo Tempo, o in diverfo; quelli che hanno 
Mezzogiorno nello fletto momento , avanti , o dopo , o al contrario gli 
uni degli altri; quelli che hanno la Notte, quando gli altri hanno il 
Giorno : c finalmente per farci diftingucre quelli i cui Giorni fono 
meno di ventiquattro ore , da quelli che gli hanno continui , di uno 
o più giorni naturali . 


§. ». 

11 Globo Terreftre è un Corpo Solido , comprcfo fotto una Super- 
ficie perfettamente Rotonda in ogni lato. 

Tra i Punti , le Linee , e i Circoli che noi dobbiamo fegnarci, 
gli uni fono immaginati nella fua Solidità , c gli altri fono deferitti 
nella fua Superficie . 



4 DELLA GEOGRAFIA ASTRONOMIC A 

CAPO IL 

Del Punto f e dille Linee immaginate nella Solidità del Globo Terreftre . 

Nella Solidità del Globo Terreftre noi concepiamo un Punto che 
n' è il Centro , e quattro Linee ; cioè il Diametro del Globo Terre- 
ftre, e tre Affi, i. del Globo Terreftre , 2. del Zodiaco, 3. dell’ 
Orizzonte . 

§. 1. 


Il Centro . 

Il Centro del Globo Terreftre , è un Punto che noi concepiamo 
nel Mezzo di quello Globo ; dal qual Punto tutte le Linee Rette 
tirate alla Tua Superfìcie , fono eguali tra fe , e fanno ciafcuna la 
metà di un Diametro. 

Ufi del Centro . 

Il Centro 1. ferve di Fondamento e di Bafe ai Semi-Diametri: 

è il Centro di tutti i Circoli Grandi che fono deferitti d’ intorno 
alla Superficie del Globo Terreftre , e che il dividono in due Parti 
eguali: 3. è ftimato dal Volgo il Centro dell’ Univerfo . 

§ IL 

l II Diametro e i tre AJfi . 

Diametro è un nome Greco, il quale lignifica la Mifura del Mezzo 
di ciafcuna cofa : così il Diametro del Globo Terreftre , è una Linea 
retta tirata da una eftremità all’altra di quello Globo , pattando 
pel Centro. 

Se ne pofiono tirare innumerabili nella Solidità del Globo , tra le 
quali tre fono chiamate Affi. 

11 Diametro che rifguarda i Punti del Settentrione e del Mezzo- 
giorno , è chiamato l’Affe del Globo Terreftre. 

Quello che deferive i Circoli Polari , è detto l' Afte del Zodiaco. 

E l’Atte dell’ Orizzonte , è il Diametro che rifguarda il Zenit e il 
Nardir di ciafcun luogo. 


Ufi del Diametro . 

1. La Moltiplicazione della Circonferenza della Terra mediante 
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LIBRO PRIMO. 5 

il fuo Diametro ci dà la Eftenfione della Superficie del Globo Ter- 
reftre . 

i. Quella Superficie moltiplicata mediante la ftefla Parte di quello 
mcdclimo Diametro, ci dà la Solidità di quello Hello Globo Terreftre. 

Ufi dell' Affé del Globo Terrefire. 

i. L’Afle del Globo Terrellre colie fue due eftremità fegna fulla 
Superficie dello He fio Globo , due Punti che noi chiamamo Poli . 

x- D'intorno a quell' Afle non /blamente il Globo Terrefire , ma 
eziandio tutti i Cieli girano, fecondo la efiimazionc del Volgo. 

Ufi delP Affé del Zodiaco. 

i. L‘ Afle del Zodiaco colle fue due eftremità ci deferire fulla Su- 
perficie del Globo i due Circoli Polari . 

x. D’intorno a quell' Afle giudicali che facciano il loro corfo i 
dodici Segni . 


Ufo dell' Affé dell' Orizzonti • 

L’Afle dell’Orizzonte colle fue due eftremità ci dà il Zenit e il 
Nadir di ciafcim luogo. 


CAPO III. 

Dei Punti e dei Circoli fulla Superficie del Globo Terrefire . 

Sulla Superficie del Globo Terreftre fi debbono olTervare e conce- 
pire dieci Punti e dieci Circoli. 

Dei dieci Punti quattro fono chiamati Cardinali , quattro Collate- 
rali , e due Verticali . 


§. i. 


I quattro Punti Cardinali . 

I quattro Punti principali fono detti Cardinali, perchè fegnano le 
quattro principali Parti o Regioni del Mondo; e noi chiamiamo que- 
lli quattro Punti, i. il Settentrione, i. il Mezzogiorno, 3. l'Orien- 
te, e 4. l'Occidente. 

I Punti del Settentrione e del Mezzogiorno fono flimati Filli e 
Immobili; e fono gli ftefli che i Poli , cui abbiamo detto eflcre le 
due Eftremità dell’ Afle del Globo Terreftre. 

Tomo II. 


B 
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6 DELLA GEOGRAFIA ASTRONOM ICA. 

Quefti chiamanfi Poli da una voce Greca che lignifica girare; per- 
chè giudicali , che i Cicli girino intorno a quefti due Punti. 

L’uno dei Poli è detto Polo Artico, o del Settentrione, della Coftel- 
Jazione dell’ Orla , chiamata dai Greci ipiros , c Septentrio dai Latini, 
perch’è compofta di fette Stelle, fotto la quale fi legna quello Pun- 
to fu i Globi. 

L’altro Polo c nomato Antartico , perch’è diametralmente oppofto 
all’Artico: dicefi anche Punto del Mezzogiorno, perch' è verfio il Mez- 
zogiorno rifpetto alla Europa . 

Eftèndo Filli quefti due Punti , poflono fiervire per tutte le Parti 
del Globo Terreftre, l’uno fiotto il nome di Artico o di Settentrio- 
ne, l’altro fiotto il nome di Antartico: imperciocché quanto al nome 
di Mezzogiorno che noi diamo all’ Antartico , non polliamo chiamarlo co- 
sì , fe non rifpetto a noi folamente, cioè rifpetto a quelli che abitano 
tra l’ Equatore e il Settentrione ; poiché il Punto del Settentrione è 
il Punto del Mezzogiorno rilpetto al Punto o Polo Antartico , c a tutti 
quelli che abitano tra quello Polo c l’Equatore. 

L’Oriente e l’Occidente fono Punti Mobili, che il Sole cangia tante 
volte , quanti fono i Meridiani che cangia. 

Quelli Punti di Oriente c di Occidente , femplieemente prefi , deb- 
bono intenderli degli Equinozj, allorché i Giorni fono eguali alle Notti. 

L’Oriente è il Punto ove il Sole fi leva , e comincia a comparire 
afeendendo fui noftro Orizzonte, allorché fa il fiuo corfio full’ Equato- 
re ; c quello Punto è chiamato anche Levante . 

L’Occidente è il Punto ove il Sole tramonta e difpare» dificendendo 
dal noftro Orizzonte, quando gira fiull’Equatore ; c quello Punto è det- 
to anche Ponente . 

Quefti Punti di Oriente e di Occidente benché Mobili , e benché 
fieno rifipettivamente Oriente c Occidente Timo all’altro ; tuttavolta 
nella Carta di Corrifipondenza del Globo colla Sfera , fono a Delira , 
c l’Occidente a Siniftra e full’ Equatore. 

§• ii 

I quattro Punti Collaterali » 

Quefti quattro Punti fono i. l'Oriente di State, a. l’ Occidente di 
State , 3. l’Oriente d’inverno, 4. l’Occidente d’inverno: fono chia- 
mati Collaterali , perchè fono a lato dei Punti Cardinali . 

1. L’ Oriente di State è il Punto , ove il Sole fi leva e comincia 
a comparire full’ Orizzonte nel giorno più lungo dell’Anno. 

x. L'Occidente di State è il Punto, ove il Sole tramonta nello 
ftcflo giorno. 

3. L’ Oriente d’ Inverno è il giorno più breve dell’ Anno . 


/ 
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LIBRO PRIMO. 7 

4. L’Occidente d’ Inverno è il Punto, ove il Sole tramonta e difpa- 
rc dall'Orizzonte nello fteffo giorno. 

Quello Levare e Tramontare del Sole del più lungo e del piu bre- 
ve giorno dell’Anno, non accade fe non quando il Sole fa il Tuo cor- 
fo Tu i Tropici : e benché quelli quattro Punti fieno Mobili , o giri- 
no Tempre Tu i Tropici , c fieno per conTeguenza differenti a quelli 
che Tono in differenti Meridiani ; pure Tono Tegnati come Filli nel 
luogo, ove i Tropici Tono recifi dal Coluro degli Equinozj . 

Quanto all* ufo dell’ Emisfero Settentrionale , cioè di quelli che abi- 
tano tra l’Equatore e il Polo Artico ; l’Oriente e l'Occidente di 
State fi Tegnano fui Tropico del Cancro, e l’Oriente e l’Occidente 
d’inverno Tul Tropico del Capricorno. 

Ma quanto all’ ufo dell’ Emisfero che noi chiamiamo Meridionale , 
cioè di quelli che abitano tra l’Equatore e ’l Polo Antartico, tutto 
all’oppofito l’Oriente e l’Occidente di State debbono effere Tegnati 
Tul Tropico del Capricorno ; coficchè l'Oriente e l’Occidente di Sta- 
te all’ Emisfero Settentrionale, fono l’Oriente e l’Occidente d’inver- 
no all’ Emisfero Meridionale; e i Punti di Oriente e di Occidente di 
State di quello Emisfero Meridionale , Tono i Punti dell’ Oriente e dell' 
Occidente d’ Inverno dell’ Emisfero Settentrionale . 

§ III. 


I due Punti Verticali. 

I due Punti che noi chiamiamo Verticali , Tono z. il Zenit , 1. 
il Nadir . 

Quelli Tono due Punti che portiamo con noi , e che Tono diame- 
tralmente opporti . 

1. 11 Zenit è un Punto immaginato Topra il nortro Capo ; e quante 
volte noi mutiamo fito , altrettante approporzione il muta il nortro 
Zenic . 

». Il Nadir è un Punto immaginato direttamente fotto i noftri pie- 
di , e Topra il capo del nollro Antipodo : ma conviene offervare , che 
il Punto il quale è il nollro Zenit , è il Nadir del nollro Antipo- 
do ; e che il nortro Nadir gli ferve di Zenit . 

Quelli due Punti hanno ricevuti dagli Arabi i nomi di Zemit e di 
Natir ; ma l’ Ufo gli ha corrotti in Zenit , e Nadir . 

Ufi dei dieci Punti. 

1. I quattro Punti Cardinali e i quattro Collaterali fervono a farci 
conofcere , come fieno fituati i Paefi , gli uni rifpetto agli altri . a. Re- 
golano e compongono i Venti della Buffola per la Navigazione. 3. Se- 
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condo i quattro Punti Cardinali , il Mondo è divifo in quattro prin- 
cipali Parti , o Regioni : e i quattro Continenti ne hanno prefo il 
loro nome. L’Antico è chiamato Orientale ; il Nuovo è detto Occi- 
dentale ; il Magellanico riceve il nome di Meridionale ; e 1 * Artico è 
nomato Settentrionale . 4. 11 Punto del Settentrione e il Punto del 
Mezzogiorno , o per parlare piìa propriamente , il Polo Artico e il 
Polo Antartico colla loro Elevazione full’ Orizzonte di un Luogo , 
fanno conofcere a qual Latitudine ha limato quel Luogo/ il che noi 
fpiegheremo , parlando dei Gradi di Latitudine . 5. 11 Settentrione è 
il Punto verfo il quale i Geografi Settentrionali regolano o debbono 
regolare tutte le loro Carte : il perchè elfi mettono o debbono met- 
tere a quelle Carte, il .Settentrione in alto, il Mezzogiorno abbaffo, 
l’Oriente a Delira, e l’Occidente a Siniftra. 

Il Zenit e il Nadir 1. fervono di Poli all’ Orizzonte ; 1. ci fanno 
conofcere i Paefi , i cui abitanti fono reciprocamente Antipodi ; j. de- 
terminano i Meridiani. 

CAPO IV. 

§. I. 

/ dieci Circoli , 

I dieci Circoli polfono confiderarli in tre maniere y 1. in Circoli 
Paralelli , e Dilfimili , 2. in Circoli Grandi , e Piccoli ; 3. in Filli , 
e Mobili. 

Vi ha cinque Paralelli tra fe : l’Equatore , i due Tropici , e i 
due Circoli Polari . 

E cinque Dilfimili gli uni dagli altri , e che s’interfecano : 1 * Ec- 
clittica , l’Orizzonte, il Meridiano, e i due Col uri . 

Di quelli dieci Circoli ve ne ha fei Grandi, e quattro Piccoli. I 
fei Grandi fono l’Equatore, la Ecclittiva, 1 * Orizzonte , il Meridia- 
no , e i due Coluri. J quattro Piccoli fono i due Tropici, e i due 
Circoli Polari . 

Benché quelli dicci Circoli fieno fognati come Filli nelle Carte del 
Globo Terrellre; tuttavolta l’Orizzonte e il Meridiano fono Mobili , 
fecondo la divertita dei Luoghi che fi cangiano. 

Gli altri otto , che fono l’ Equatore , i due Coluri ec. fono Filli 
per tutti gli abitanti della terra , e fi truovano fempre nello ftelTo 
luogo; qualunque fia il cangiamento di luoghi che portano fare. 

1 Circoli Grandi fono tutti eguali in Grandezza ; hanno tutti lo 
fleflb Centro che ha il Globo Terrellre ; feparano lo Hello Globo in 
due Parti eguali , c s’interfecano parimente gli uni gli altri in due 
Parti eguali . 
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I Circoli Piccoli fono ineguali , nè hanno tanto Circuito quanto i 
Grandi, perchè hanno ciafcuno un altro Centro da quello del Globo 
Terrettre : il perchè tagliano il Globo in due parti ineguali . 

§. 1 1 . 

V Equatore . 

L’Equatore è un Circolo Grande , egualmente dittante dall’uno e 
dall’altro Polo t quello riceve i nomi i. di Equatore, x. di Equino* 
zionale , j. di Linea , fecondo i Tuoi varj Ufi . 

x. Si chiama' Equatore, perchè divide il Globo Terrettre in due 
parti eguali. 

x. Il nome di Equinoziale gli è dato, perchè pattando il Sole per 
etto, fa l’Equinozio , cioè agguaglia il giorno e la notte in tutte 
le Parti del Mondo. 

3. Riceve il nome di Linea per eccellenza , come quello eh’ è il 
primo e principale di tutti i Circoli , che tt deferivono fui Globo 
Terrettre . 


Ufi deir Equatore. 

1. Quello divide il Globo Terrettre in due Parti eguali ; e quelle 
Parti fono dette Emisferj , l’ uno dei quali chiamali Settentrionale , e 
l’altro Meridionale. 

1. Dimoftra il vero Oriente e il vero Occidente, che chiamali da- 
gli Equinozj a tutte le Regioni del Globo. 

3. Serve di Fondamento e di Bafe per trovare c numerare le La- 
titudini di tutto quello eh’ è fulla Superficie del Globo Terrettre, co- 
me quello eh’ è il primo e il principale dei Paralelli delle Latitudini: 
ettendo quella Latitudine la Dittanza che vi ha dall* Equatore fino alla 
cofa propofta, avanzando verfo l’uno o l’altro Polo. 

4. Segna fulla Ecclittica i due Punti ove fi fanno gli Equinozj ; 
cioè che pattandovi il Sole , agguaglia il Giorno alla Notte in tutte 
le Parti del Globo Terrettre: a tutto ciò eh’ è tra l’Equatore e i 
Poli , quello vi divide le ventiquattro Ore del Giorno Naturale in 
dodici Ore di Giorno e dodici Ore di Notte; ma fotto i Poli vi co- 
mincia nello ftelTo tempo un Giorno e una Notte di fei Mcfi : di 
maniera che allora quando il Giorno di fei Meli comincia fotto il 
Polo Artico y la Notte di fei Meli comincia nel tempo ftetto fotto il 
Polo Antartico: e all’oppofito allorché fei Mefi dopo, comincia il 
Giorno di fei Mefi fotto il Polo Antartico, la Notte della fletta du- 
razione comincia pure nel medefimo tempo fotto il Polo Artico . 

5. Quelli che abitano fotto 1 ’ Equatore , hanno il Giorno eguale colla 

Tomo II. C 
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Notte non /blamente nel tempo degli Equinozi , ma eziandio in tutti 
i giorni dell’Anno.* cioè perpetuamente y perchè il loro Orizzonte ta- 
glia in Parti eguali .tutti i Circoli che il Sole fa in ciafcun giorno 
dell’ Anno. Tutti gli altri hanno giorni ineguali ; di modo però che 
coloro i quali più fi accodano all' Equatore , più fi accodano alla 
uguaglianza dei giorni e delle notti ; c quelli che fono più lontani 
dall’ Equatore , fono altresì più lontani da queda Uguaglianza. 

6. 11 Sole cogli dedi Punti degli Equinozj dà a tutte le Parti del 
Globo la Primavera e l’Autunno, ma in differenti tempi: la Prima- 
vera all’ Emisfero Settentrionale, quando dà nel tempo dedo l'Au- 
tunno all’ Emisfero Meridionale e per lo contrario fa la Primavera 
all’ Emisfero Meridionale , quando dà 1 ’ Autunno all’ Emisfero Set- 
tentrionale . 

7. L’Equatore numera fopra il fuo Circolo i 360. Meridiani , o 
Gradi di Longitudine , edfendo il folo luogo in cui quedi fono eguali 
ai Gradi di Latitudine. 

8. Sopra il fuo Circolo intero cfTo determina il Giorno Naturale di 
ventiquattro Ore , fopra cui il Sole fa quindici Gradi in una Ora , i 
quali numerati ventiquattro volte , formano i 360. Gradi , in cui è 
divifo quedo Circolo. 

9. Tagliando il Zodiaco in due Parti eguali , fcpara i Segni Setten- 
trionali # da quelli che loro fono Meridionali ; e ci divide i giorni 
lunghi dai brevi . 

10. Serve alla Cognizione dei Quadranti Solari . 

11. Viene creduto la Regola c la Mifura del Primo Mobile dagli 
Agronomi , ai quali ferve ad un gran numero di altri Ufi . 

§. III. 


Il Zodìaco t la Ecclittica . 

Il Zodiaco è uno dei Circoli Grandi, e il folo che abbia larghezza. 

Quefto Circolo riceve i nomi, 1. di Zodiaco , a. di Porta-Segno , 
o Signifero , 3. di Circolo Obbliquo, 4. e di Ecclittica. 

1. E' chiamato Zodiaco dai Greci ; o perchè la maggior parte 
delle Co/lellazioni cui contiene , hanno ricevuto il nome da qualche 
Animale, c fono rapprefentate fotto la loro figura; nel qual fenfo il 
nome di Zodiaco fignificherebbe Porta- Animale : o perchè il Sole c 
la Luna nello feorrere quefto Circolo, producono tutte le cofe, c dan- 
no loro la vita; nel qual fenfo il Zodiaco fignificherebbe Porta-Vita. 

a. Quefto Circolo dai Latini è chiamato Signifer y Signifero, perchè 
le dodici Coftellazioni cui contiene, fono dette Segni. 

3. Gli fi dà il nome di Circolo Obbliquo, perche quefto Circolo è Ob- 
bliquo, e a traverfo dell’Equatore, da cui è tagliato in Angoli Obbliqui . 
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4. Le Eccliffi del Sole e della Luna che vi accadono , gli danno il 
nome di Ecclittica , cioè Linea delle Eccliffi . 

I Geografi però non oflcrvano fc non la Ecclittica eh’ è la Linea , 
la quale è rapprefencata nel mezzo del Zodiaco; e deferivono quella 
Linea fopra i Globi Terrcftri , c fopra le Carte Generali del Mon- 
do , tra i due Tropici . 

La Ecclittica, come il Zodiaco, è divifa in dodici Parti : Via feuna 
parte è fuddivifa in 30. che fi dicono Gradi ; i quali infieme fanno 
i 360. Gradi , in cui è divifa la Ecclittica. 

Ufi della Ecclitica • 

x. La Ecclittica con ciafctin Grado fegna quafì tutto il Giro -che 
per cadaun giorno fa il Sole : con ciafcuna delle dodici Parti mollra 
il Segno e il Mefe : coi trenta Gradi di ciafcun Segno , i trenta Giorni 
che il Sole fa nello feorrere ciafcun Segno : coi 360. Gradi ci dà il 
Corfo Annuale del Sole , eh* è di Giorni 365., Ore 6. o in circa; le 
quali per ogni quattro anni fanno un Giorno , che li aggiugne a quel 
quarto Anno eh' è di 366. Giorni, e che appellali Bifellilc . 

x. Ciafcun dodicefimo Grado della Ecclittica dimollra il Giro che 
fa la Luna per ciafcun giorno ; di modo che /aitando la Linea di do- 
dici in dodici Gradi , feorre tutto il Circolo della Ecclittica , in trenta 
Giorni in circa o in poco meno di un Mefe ; e dodici di quelli Meli 
fanno quali l’Anno del Sole: cioè, la Luna feorre dodici volte piò o 
meno la Ecclittica , mentre il Sole la feorre una volta fola 

5. La Ecclittica ci fa conofcere I* Eccliffi del Sole e della Luna ; 
perchè facendo quelli due Pianeti il loro corfo /opra quella Linea , 
ma diverfamente , fi truovano alcuna volta congiunti rifpctto a noi , 
e alcuna volta oppolli . 

La Eccliffi del Sole accade , allorché la Luna è in Congiunzione 
con lui ; cioè quando la Luna li truova tra il Sole e noi ; e la Ec- 
cliffi della Luna , quando ella è in Oppolizionc col Sole, e quando la 
Terra li truova direttamente interpolla. 

La Eccliffi della Luna è Univcrfale ; e tutti quelli fui cui Oriz- 
zonte ella è , la veggono eccliflata ; ma la Eccliffi del Sole è Parti- 
colare , ne la veggono fe non quelli ai quali la InterpoGzione della 
Luna impedifle il vedere il Sole piò o meno ; offendo veduto il Sole 
intero da tutti gli altri , fui cui Orizzonte ella fi truova . 

4. Effóndo divifa la Ecclittica dall’Equatore in due Parti eguali, la 
Parte che fi avanza verfo il Polo Artico, dimollra tutti i Giorni lunghi 
dell’Emisfero Settentrionale, e i brevi dell’Emisfero Meridionale: l’altra 
Parte che fi avanza verfo il Polo Antartico dimollra i Giorni di mi- 
nor durazione dell’ Emisfero Settentrionale , e i lunghi dell* Emisfero 
Meridionale . 
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5. La Ecclittica divifa in quattro Parti dai Coluri , dimoflra tre 
Segni per ciafcuna delle quattro Stagioni dell’Anno. 

L’Emisfero Settentrionale ha per fua Primavera, l’ Ariete, il Tau- 
ro, i Gemini; per Iftate , il Cancro, il Lione, la Vergine; per fuo 
Autunno , la Bilancia , lo Scorpione , il Sagittario ; e per fuo Inver- 
no, il Capricorno, l’Acquario, e i Pefci. All' opposto quelli tre ul- 
timi Segni fanno la State dell’ Emisfero Meridionale; la Bilancia, lo 
Scorpione , il Sagittario fanno il fuo Autunno ; il Cancro , il Lione , 
la Vergine fanno il fuo Inverno; l’Ariete, il Tauro, i Gemini fanno 
la fua Primavera. Coli , allora quando è la Primavera di un Emisfe- 
ro, li fa 1 * Autunno dell'Emisfero che gli è oppofto : e allorché è la 
State dell’uno, nel tempo ftelTo è l’Inverno dell* altro. 

6 . La Ecclittica taglia il Globo Terreftre in due Parti eguali, ma 
obbliquamente rifpetto all’Equatore e ai Poli. 

7. Defcrive per mezzo dei Poli , i Circoli Polari . 

8. Comprende colla fua Obbliquità tutto quello fpazio del Globo 
Terreftre, che appellali Zona Torrida. 

5. IV. 

I Tropici . 

I Tropici fono due piccoli Circoli deferitti dal Sole in varj tempi , 
allorché patta per gli primi Punti del Cancro e del Capricorno. Que- 
lli due Circoli fono Eguali c Paralelli tra fe e all’Equatore , da cui 
fono egualmente dittanti di 1 j. Gradi e mezzo, o in circa. 

Sono chiamati Tropici dalla voce Greca Tfonj che lignifica Ritorno ; 
perchè quando il Sole è arrivato all’uno o all’altro di quelli Circo* 
li , ritorna verfo l’Equatore. 

II Tropico eh’ è verfo il Polo Artico o Settentrionale , appellali 
Tropico del Cancro, perchè quello Circolo è formato nel primo Pun- 
to del Cancro : appcllafi Settentrionale , perch’è nell’ Emisfero Set- 
tentrionale ; di cui pure è il Tropico di State , elfendo nel tempo 
Hello il Tropico d’inverno dell’ Emisfero oppofto. 

Il Tropico che avanza verfo il Polo Antartico, li chiama Tropico 
del Capricorno, dal primo Punto di quello Segno, in cui è formato: 
gli li dà inoltre il nome di Meridionale , ma folamentc rifpetto al no- 
llro Emisfero Settentrionale : noi lo chiamiamo ancora Tropico d’ In- 
verno, ma rifpetto a noi folamente , poiché nel tempo ftetto è Tro- 
pico di State dell’ Emisfero che chiamiamo Meridionale . 

Quelli Circoli fi dicono anche Solftizj, come chi dicette Stazioni del 
Sole ; perchè il Sole avanza sì poco , allorché fi avvicina o fi al- 
lontana dai Tropici , che fembra , lui pattare per qualche fpazio 
di tempo per gli fletti luoghi ; c perchè nè i giorni nè le notti 
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diminuifcono o crefcono punto , ma fono per molti giorni in un me- 
dclimo flato. 

Ufi dei Tropici. 

i. I due Tropici chiudono un certo Spazio che il Sole non oltre- 
paffa giammai; e in tale Spazio effo fa il Tuo Corfo ogni giorno per 
una Linea Spirale , avanzando verfo 1 ’ uno , di poi verfo l’ altro 
Tropico . 

x. Dimoflrano Culla Ecclittica i due Punti , ove fi fanno i Solfti- 
zj ; i quali ci fanno vedere il più lungo e il più breve Giorno dell* 
Anno . 

j. Il loro allontanamento dall'Equatore dimoflra la maggior Decli- 
nazione del Sole verfo l’uno o l'altro Polo ; la quale non è fempre 
regolata, ma viene pofla di ordinario a *j. Gradi, e 30. Minuti. 

4. Racchiudono la Zona Torrida, e la feparano dalle Temperate. 

§. V. 

I I Circoli Polari. 

I Circoli Polari fono due Circoli piccoli , che i Poli del Zodiaco o 
della Ecclittica deferivono intorno ai Poli del Mondo : quelli fono 
Eguali e Paralelli tra fe ; lo fono anche ai due Tropici e all'Equa- 
tore .* fono tanto lontani dai Poli del Mondo , quanto lo fono i Tro- 
pici dall’ Equatore . 

Quello eh’ è d’intorno al Polo Artico, appellali Circolo del Polo 
Artico o Settentrionale ; e l’altro è chiamato Circolo del Polo An- 
tartico , per effere d' intorno a quello Polo . 

Ufi dei Circoli Polari, 

1. Quelli Circoli ci mollrano i Poli del Zodiaco a della Ecclittica.^ 

x. Racchiudono le Zone Fredde o Ghiacciate , e le feparano dalle 
Temperate . 

3. Comprendono i Climi Grandi , ove fono i Giorni Maggiori e le 
Maggiori Motti di molti Meli , e li feparano dai Climi Piccoli . 

§. VI. 


I Colliri . 

I Colurì Tono due Circoli Grandi che s‘ incerfecano io Angoli Ret- 
ri , nei due Poli del Mondo . 

Tom II. P 
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L’uno appellaci Coluro degli Equinozi , perchè taglia l’Equatore 
c la Ecclittica nei primi Punti dell’Ariete e della Bilancia, ove li fan- 
no gli Equinozj . 

L'altro dicefi Coluro dei Solftizj , perchè taglia la Ecclittica e i 
Tropici ove fi fanno i Solftizj , nel primo Punto del Cancro , e nel 
primo Punto del Capricorno. 

Eflcndo quelli due Circoli Meridiani interi , il Coluro degli Equi- 
nozj fi fegna fui Globo Terreftre, e nella Carta della Corrifpondenza 
del Globo colla Sfera , col primo Meridiano che incontrali eflere il 
primo, e col Grado 1S0. di Longitudine che circondano il noftro Emis- 
fero Orientale : il Coluro dei Solftizj , col Grado 90. di Longitudine 
eh’ è nel mezzo del noftro Emisfero Orientale, e col 170. eh' è nel 
.mezzo dell'altro, o Occidentale. Cosi quelli due Coluri tagliano la 
Ecclittica in quattro Parti eguali , e legnano i quattro Punti , ove 
cominciano le Stagioni dell’Anno. 

Il nome di Coluro viene dal Verbo Greco , che vuol dire 

Tagliare , Troncare , e dalla voce ùpd che lignifica Coda ; di modo 
che vuol dire Taglia-Coda . Quelli due Circoli hanno ricevuto 

un tal nome , perchè quello che taglia la Ecclittica ove incontrali coll’ 
Equatore , e quello che taglia la ftefla Ecclittica ore incontrali coi 
Tropici , lafciano da due lati , Angoli molti acuti che rapprefenta* 
no Code. 

«. : 

Ufo dei Coluri. 

I due Coluri tagliano la Ecclittica in quattro Parti eguali , e vi 
dimoftrano i Punti ove fi fanno gli Equinozj della Primavera e dell’ 
•Autunno, e i Solftizj della State e dell* Inverno, che fono i principj 
delle quattro Stagioni dell’Anno. 

Quanto all'Emisfero Settentrionale , il Coluro degli Equinozj di- 
moftra 1 ’ Equinozio o principio della Primavera nel primo Punto dell’ 
Ariete, li 21. Marzo in circa: l’Equinozio o principio dell'Autunno, 
^ .nel primo Punto della Bilancia, li ai. Settembre in circa. Il Coluro 
*dei Solftizj dimoftra il Solftizio o il principio della State nel primo 
Punto del Cancro, li ai. Giugno in circa; il Solftizio o principio dell’ 
Inverno , nel primo Punto del Capricorno, li ai. Dicembre in circa. 

Ma quanto all’ Emisfero oppofto che noi chiamiamo Meridionale , 
all'oppofito, il Coluro dei Solftizj dimoftra il primo Punto del Ca- 
pricorno , pel Solftizio o principio della State : il primo Punto del 
Cancro, pel Solftizio o principio dell’ Inverno: il Coluro degli Equi- 
nozj dimoftra il primo Punto della Bilancia , per l' Equinozio o prin- 
cipio della Primavera: e il primo Punto dell 1 Ariete , per l’Equino* 
cio’o principio dell’Autunno; avendo fempre quelli due Emisferj le 
Stagioni contrarie nel tempo fteffo. 
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§. VII. 

L' O rimonte . 

Orizzonte vuol dire Limitatore o Finitore , venendo quella voce 
dal verbo Greco Jpfo , che lignifica Limitare, Finire, o Terminare. 

Vi ha due forte di Orizzonte , il Scnfibile o Vifuale , e il 
Razionale. 

Appellati Orizzonte Sentibile o Vifuale , il Circolo che limita e 
termina ciò che la nofira * Villa , quando è libera per ogni lato in una 
.valla Campagna , può fcoprire fopra la Terra: c quell'orizzonte non 
è che un piccolo Circolo , il quale fepara la Parte efpolla alla no- 
tira Villa, da quella che ci è occulta. 

L’altro Orizzonte è detto Razionale , perchè non può concepirti 
che colla Ragione . Quell’ Orizzonte è un Circolo grande , che ha per 
Centro quello del Globo Terretire,- per Poli il nollro Zenit e il no- 
tiro Nadir , d’ intorno ai quali è deferiteo ; e che divide il Cielo e 
il Globo Terretire in due Emisferj . 

L’Orizzonte muta, fecondo che ti muta luogo. 

Benché yì fieno tanti Orizzonti quanti Zenit; cioè, benché vi abbia 
differenti luoghi fulla Terra; tuttavolta non vi ha che tre forte di Oriz- 
zonti , i. Retto, 2. Obbliquo, j. Paralello. 

1. L’Orizzonte è Retto, allorché ha il fuo Zenit nell’Equatore l 
palla per gli quattro Punti Cardinali , e taglia l'Equatore in Ango- 
li Retti. 

2. L’Orizzonte è Obbliquo, il cui Zenit è tra l’Equatore e l'uno 
dei due Poli, e che taglia l'Equatore in Angoli Obbliqui. 

3. L' Orizzonte è Paralello , che ha per Zenit 1 * uno dei Poli , e 
l’ Equatore per Circolo Orizzontale . 

L’Orizzonte Retto è folamente per quelli che abitano fotto F 
Equatore . 

L’Orizzonte non è Paralello fe non a quelli , che fono diretta- 
mente fotto i due Poli . 

Ma T Orizzonte è Obbliquo generalmente per tutti quelli , che 
abitano tra l’Equatore e l'uno e l’altro Polo. 

Ufi dell' Orizzonte . 

1 . L' Orizzonte Razionale di ciafcuna perfona ferve a dividere il 
Globo Terretire in due Emisferj, l'uno dei quali appellati Superiore, 
e l'altro Inferiore. 

2. L’Orizzonte ci motira la Lunghezza del giorno Artificiale, ch'è 
il tempo in cui il Sole fa il fuo corfo fui notiro Orizzonte ; c la 
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Lunghezza della notte Artificiale , ch’è il tempo in cui il Sole Ha 
nafeofto fotto il nofiro Orizzonte. 

Quelli che hanno l’Orizzonte Retto, (e fono folamente quelli che 
abitano fotto l’Equatore) hanno un perpetuo Equinozio, avendo per- 
petuamente il giorno Artificiale uguale colla notte ; perchè il Sole 
per ciafcun giorno Ila dodici Ore full’ Orizzonte , e dodici Ore fiotto. 

Quelli che hanno l’Orizzonte Paralello ( c fono quelli che Hanno 
direttamente fiotto i Poli ) hanno un Giorno di fei Meli , e una Notte 
di fei Mefi ; ettendo il Sole fei Meli fopra il lor Orizzonte , e fei 
.Meli fotto. 

Quelli che hanno l’Orizzonte Obbliquo (e fono generalmente tutti 
quelli che abitano tra l’Equatore e l’uno e l’altro Polo ) non hanno 
che due volte l’ Anno gli Equinozj , e hanno tutti gli altri Giorni e 
tutte le altre Notti ineguali , approporzione del loro allontanamento 
dall’Equatore e dalla Elevazione del Polo fopra il lor Orizzonte. 

Tra l'Equatore e i Circoli Polari , i Giorni crefcono fopra dodici 
Ore fino a 24.; perchè quelli che abitano fotto quelli Circoli, hanno 
per 24. Ore il Sole fopra il lor Orizzonte. 

Tra i Circoli Polari c il Polo , crcfcendo i Giorni approporzione 
che il Sole è fopra il lor Orizzonte, il Giorno vi diviene di una fet- 
timana , di un Mefe, di due, di tre, di quattro, di cinque, e final- 
mente di fei , fotto i Poli . 

3. L’Orizzonte ferve a formare la Bufiola c i Quadranti , perchè 
la Divifione della Bufiola non è altroché la Divifione dell’ Orizzonte . 

4. L’Orizzonte mofira l’Altezza del Polo, cioè quanto fia elevato 
il Polo full’ Orizzonte ; e dimofira nel tempo fletto la Latitudine , 
ch’è l’ allontanamento dall’Equatore; perchè la diftanza dall’Equatore 
al nofiro Zenit, è uguale alla difianza che vi ha dal nofiro Orizzon- 
te al Polo. 

§• Vili. 

' lì Meridiano . 

Il Meridiano intero è un gran Circolo , che patta per gli Poli del 
Mondo, e pel nofiro Nadir o Poli del nofiro Orizzonte ; e taglia il 
Globo Terreftre in due Emisferj , Orientale e Occidentale. 

Quello Circolo è chiamato Meridiano, perchè pattando il Sole per 
quello Circolo , fi fa Mezzogiorno a tutti quelli che fono nella parte 
di quello Circolo cfpofta al Sole ; e Mezzanotte a quelli che fono 
nell’altra parte dello fletto Circolo ch’è oppofta. 

Ettendo il Meridiano determinato . dal Zenit , portiamo immaginar- 
cene tanti , quanti fono i Punti Verticali di Oriente o di Occidente 
che portiamo penfare. 
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"Di quello gran numero di Meridiani , gli Agronomi non ne riten- 
gono che 180. , ma fi annoverano per Semi-Meridiani Semplici fino al 
numero di 360. 

I Geografi oflervano full' Equatore i 360. Meridiani Semplici , di 
cui non fegnano le Linee , per evitare la confinone , fé non di cinque 
in cinque , di dieci in dieci , e di quindici in quindici , fecondo che i 
Globi o le Carte dei Mappamondi hanno più o meno di Eflenfione . 

Non efTendofi determinato finora dagli Agronomi il primo Meridia- 
no, la Porzione n*è rimafta arbitraria. 

Avendo confiderato gli antichi Geografi , che i Meridiani fervivano 
a mifurare la lunghezza della Terra , hanno dato loro anche il nome 
di Longitudine , e collocarono il primo Meridiano nella eflremità Oc- 
cidentale del noflro Continente ; donde hanno cominciato a numerare 
di Occidente in Oriente i 360. Meridiani o Longitudini . 11 che noi 
fpiegheremo nella Divifione della Superficie del Globo Terreflre , fe- 
condo la Longitudine e la Latitudine. 

Ufi del Meridiano. 

1. Ciafcun Meridiano intero divide il Globo Terreflre in due Emis- 
ferj , Orientale e Occidentale ; di cui quelli che fono divifi dal pri- 
mo Meridiano, fono preferiti dai Geografi, per rapprefentare in Piano 
il Globo Terreflre . 

1. 11 Meridiano c'infegna nel tempo fleflo l’Altezza del Polo, e 
l’ Allontanamento dall'Equatore o la Latitudine ; perchè l’Arco del 
Meridiano comprefo tra l'Equatore e il Zenit, e l'Arco dello fleflo 
Meridiano comprefo tra 1 * Orizzonte e il Polo , fono eguali . 

3. Dimoflra Mezzogiorno e Mezzanotte a tutti quelli che fono nel 
fuo Circolo. 

4. Comincia il Giorno Naturale Aflronomico dal Mezzogiorno, e il 
Giorno Civile dalla Mezzanotte. 

5. Separa il Giorno Artificiale in due parti eguali . 

6 . Il Meridiano di ciafcuna Regione fa vedere , quai Paefi abbiano 
il Mezzogiorno , avanti , o dopo , o nel tempo fleflo . 

7. Numerando i Meridiani di quindici in quindici , fi conofce che 
Ora fia nel tempo fleflo in ciafcun Paefe . 

8. I Meridiani fervono a numerare le Latitudini, numerandoli que- 
lla Latitudine lungo un Meridiano , dall' Equatore avanzando verfo 
l'uno e l'altro Polo. 


Tomo li. 
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Dello Geografìa ^Afìronomica , 

Ove fi [piegano le varie Di vi fio ni della Superficie del Globo Ter refi re f 

tratte dalla Corrifponden^a che hanno coi Cieli ' 

tutte le Parti del Globo. 

I Puoti , le Linee, e i Cìrcoli che abbiamo deferirti nella Solidità 
e fulla Superficie del Globo , fomminiflrano ai Geografi fette ma- 
niere di dividere la Superficie del Globo Terreflre in ordine al Cie- 
lo, i. in Regioni o Parti , a. in Emisferi , 3. in Zone , 4.. Per le 
Ombre -, 5 Per le Pofizioni , 6. Per gli Climi , 7. Secondo la Lon*. 
gitudinc e la Latitudine . E una ottava Divifione tanto della Superfi- 
cie che della Solidità del Globo Tcrreftre , per le Mifurc. 

CAPO I. 

Divifione della Superficie del Globo Terrtftre in Regioni 0 Parti. 

§. 1. 

In ordine ai quattro Punti Cardinali , Settentrione , Mezzogiorno , 
Oriente e Occidente , la Superficie di ciafcun Emisfero Orizzontale 
è diviCz in quattro Parti grandi o Regioni ; Settentrionale , Meridio- 
nale „ Orientale e Occidentale , rifpetto al Zenit eh’ è il Centro di 

ijucfta Divifione i . . .. 

Quella Divifione ferve a paragonare il Sito rifpettivo dei Paefi * 
«li uni rifpetto agli altri ; c fa una Parte delle più effcnziali della 
Geografia : di maniera che un Pacfe confederato in ordine ai Circoiv 
vicini , è Settentrionale all’uno , benché fia Meridionale rifpetto ad 
un altro; e il fuo Sito è Occidentale a quello che gli è all'Oriente, 
ed è Orientale a quello che gli è all’Occidente. 

La Franzia è Settentrionale rifpetto alla Spagna, Meridionale rifpetto 
alla Inghilterra, Occidentale all* Alemagna , e nel tempo fieffo è Orierv 
tale al Canada. ^ - 

Gli .Europei , confiderando i Continenti fecondo che fono fituati 
rifpetto ad efli , chiamano il Continente eh' è l’Antico, Continente 
Orientale : hanno dato il nome di Occidentale , al Continente Nuo- 
vo , o all’America: hanno chiamato Meridionale, il Magellanico; e 
appellano Settentrionale, il Continente eh’ è verfo il Settentrione. 

Eppure il Continente Antico , e l’America , fono rifpettivamente 
all’Oriente c all’Occidente l’uno dell’altro: così pure il Continente 
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Settentrionale e il Magellanico, fono reciprocamente Meridionali. 

Il perchè, confiderati i Continenti come fono fituati rifpetto al 
Chili, l'America farà il Continente Orientale, l'Antico farà l’Occi- 
dentale, il Settentrionale farà il Meridionale; ma il Magellanico non 
larà reciprocamente il Settentrionale , perchè il fuo Polo non può 
elTere chiamato fuo Settentrione, ma folamente fuo Polo ; e (Tendo il 
nome di Settentrione proprio del nofiro Polo , che noi chiamiamo 
Artico dalla Cofiellazione dell’Orfa; ch’è pure chiamata Settentrione, 
perch’ ella è compofta di fette Stelle : così il Continente Magellanico 
non può chiamarli fe non Antartico o Anti-Settentrionale , come op- 
pofto all'Artico o Settentrionale , finché il fuo Polo gli pofla comu- 
nicare il nome che 4 * ora innanzi potrà darfegli di qualche Coltella* 
zione vicina. 

§. ii. 

1 Venti . 

Le quattro Parti grandi 0 Regioni dell* Orizzonte , fi fuddividono 
in molte minori , le quali fono la ftelfa cofa che i Venti ; per la 
cui difiribuzione , i quattro Punti Cardinali fervono di Fondamento 
e di Regola . . „ 

Gli Antichi non hanno ammefio fui principio fc non quattro Venti : 
di poi fu neccflario aggiugnervene quattro Collaterali : la Sperienza 
ve ne aggiunfe otto , i quali cogli altri otto fanno fedici Venti che 
fono piò in ufo ; Venti però che le frequenti Navigazioni hanno util- 
mente accrefciuti fino al numero di ja. , e i Piloti, più fperti fanno 
afeendere a 64. 

Eflèndo fiata fatta in Germania la prima Cofiruzione di quelli 
Venti , l’Ufo l’ha di poi autorizzata fopra l’Oceano, appre(To quali 
tutte le Nazioni della Europa . 

Tra i Venti, 4. fono Cardinali, c tutti gli altri fono Collaterali. 

Ma per darne la enumerazione con più di metodo , fi diftribuifeo* 
no i Venti in 4. Primi, 4. Secondi , 8. Terzi y 16. Quarti , e ji. 
Quinti. . ... 

I 4. Primi fono Monofillabi , x. Nord, a. Sud, 3. Eli, 4. Oveft. 

I 4. Secondi fono di due Sillabe , perchè fono compofii dei nomi 
di due tra i quattro Primi, 1. Nord-Eft, x. Nord-Ovcft, 3. Sud-Efi, 
4. Sud-Oveft . 

Gli 8. Terzi fono di tre Sillabe , compofii deli’ uno dei quattro 
Primi ch’è Monofillabo , e dell'uno dei quattro Secondi ch’è di due 
Sillabe , t. Nord^Nord-Eft , x. Nord-Nord-Oveft , 3. Sud-Sud-Eft , 
4. Sud-Sud-pveft , 5. Efi-Nord-Eft , 6. Efi-Sud-Efi, 7. Oreft-Nord-Eft , 
8. Oveft-Sitd-Ovcft . t . 

Gli altri non fi compongono più così. I 16. Quarti prendono i 
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loró nomi dai quattro Primi , o dai quattro Secondi , dicendo che 
avanzano dall’uno verfo l’altro una quarta parte della diftanza che 
vi può elfer di mezzo . Nord-quarto verfo Nord-Eft , Nord-Eft-quarto 
verfo Nord, Sud-quarto verfo Sud-Eft, Sud-Eft-quarto verfo Sud; e 
coli degli altri , fenza aver rifìclTo agli 8. Terzi . 

I 3z. Quinti , fenza aver riflclfo ai 16. Quarti , prendono i loro 

nomi dai 4. Primi , dai 4. Secondi , e dagli 8. Terzi , avanzando 
cosi una quarta parte della diftanza che vi ha tra i Primi verfo i 

Terzi , e tra i Terzi verfo i Primi ; come Nord-quarto verfo Nord- 

Nord-Eft , ovvero Nord-Nord-Eft-quarto verfo Nord : cosi pure tra i 
Secondi verfo i Terzi , o tra i Terzi verfo i Secondi ; come Nord- 
Eft-quarto verfo Nord-Nord-Eft , c Nord-Nord-Eft-quarto verfo Nord- 
Eft . E cosi degli altri . 

Per difporre i Venti fecondo il loro Ordine t conviene confiderare 
che il Nord-Eft'.è il primo e il piò nobile di tutti ; il Sud-Eft è il 
fecondo ; l’ Eft il terzo ; c l’ Oveft il quarto . 

Effondo comporti tutti gli altri di due di quelli 4. Primi , ella è 
cofa facile il giudicare che quello il quale è comporto del più nobile 
tra quei quattro , deve efferc ftimato il Primo : il perchè tra i 4. 
Secondi il Primo farà il Nord-Eft , perch'è comporto del primo o 
del terzo dei quattro Primi. 

II Secondo farà il Nord-Oveft , eh’ è comporto del primo e del 
quarto. Il Sud-Eft è il Terzo, perch’è comporto del fecondo e del 
terzo. E il Sud-Oveft farà il Quarto ; pcrch’è comporto del fecondo 
e del quarto dei quattro Primi . 

Quello Metodo ci fa vedere , che tra gli 8. Terzi il Nord-Nord- 
Eft è il Primo , perch’è comporto di un Vento dei quattro Primi , 
e di uno dei Secondi : il Nord-Nord-Ovcft farà il Secondo : il Sud- 
Sud-Eft il Terzo : il Sud-Sud-Oveft il Quarto : e così non folamente 
di tutti gli altri Terzi, ma dei Quarti ancora, c dei 31. Quinti. 

CAPO II. 

Divìsone della Superficie del Globo Terreftre in molte forte 
di Emiffer) . 

§• I. 

II Globo Terreftre è divifo in due Emisferj per ciafcuno dei fei 
Circoli Grandi : ma conciofliachè i Circoli dei Coluri fieno Meridia- 
ni , e gli Emisferj fatti dalla Ecclittica non abbiano ufo che nell’ 
Aftronomia; i Geografi non ammettono fe non gli Emisferj divili dall* 
Equatore , dall’ Orizzonte e dal Meridiano . 
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§• IL 

L'Equatore divide il Globo Terreftre in due Emisferj, Settentrio- 
nale e Meridionale rifpetto a noi : imperciocché quando fi voglia con- 
fiderar bene la loro fituazione , elfi fono rifpettivamente Meridionali 
1‘ uno all' altro , come abbiamo già dimoftrato : il perchè fono chia- 
mati più pròpriamente Artico ed Antartico. 

§• IH. 

Il Globo è divifo dall’ Orizzonte in due Emisferi , Superiore e In- 
feriore; il Superiore è quello, al quale il Zenit ferve di Polo, cioè 
eh' è verfo di noi : e l'Inferiore è quello al qual ferve di Polo il 
Nadir, e eh* è fotto di noi ; di modo che quello che a noi è Infe- 
riore, è Superiore al nollro Antipodo; e quello eh’ è Superiore a noi, 
a lui per lo contrario è Inferiore. 

§. IV. 

Ciafcun Meridiano intero divide il Globo in due Emisferj , l'uno 
dei quali è detto Orientale e l’altro Occidentale.* il che fi dee in- 
tendere rifpetto alla parte del Meridiano del noftro Zenit ; perciocché 
quanto all’altra metà del Meridiano, la cofa va tutt* aU’oppofito. 

§. V. 

Di tutte quelle varie fpezie di Divifioni di Emisferj , non vi ha 
fé non quella dell’ Equatore , la quale fia fi Ha , nè muti giammai : 
quella eh’ è fatta dall'Orizzonte, è mobile per ciafcun luogo: e la 
divifione fatta dal Meridiano, parimente è mobile , perchè può tan- 
to moltiplicarli quanto i Meridiani . 

§. VI. 

I Geografi per rapprefentare la Superficie del Globo Terrellre in 
Piano , preferirono gli Emisferj divifi dal 'primo ; perchè contenendo 
ciafcun Emisferio l’uno dei Continenti noti , preflbchè intero, fe ne 
fanno le Suddivifioni Geografiche con più di metodo. 
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CAPO III. 

Divlfroae di II» Suptrficit dtl Gioie Ttrrtftre in Zone . 

$• I. 

- .1 

I due Tropici e i due Circoli Polari dividono la Superficie del 
Globo Terrestre in cinque Porzioni, che fi chiamano Zone dalla voce 
Greca £«« j la quale lignifica Cintura . Quelle Zone ricevono il loro 
nome dalla qualità della Temperie alla quale è l'oggetto il loro Sito, 
fecondo i varj Gradi di Caldo o di Freddo che loro dà il Sole colla 
fua vicinanza o col fuo allontanamento ; il che le riduce a tre forte 
di Zone, che ne fanno cinque, una Torrida, due Temperate, e due 
Fredde o Ghiacciate. 

• * • 1 

§. II. 

La Torrida è nel mezzo di tutte le altre .* le Fredde tengono le 
due eftremità ; e le due Temperate occupano ciò eh’ è tra la Torrida 
e le Fredde , da una parte e dall' altra . 

. • : •’ j r: . ’» 

§ in. 

• • . . i ... . .1 .• * - : . » 

La Zona Torrida, o Bruciata , è comprefa tra i due Tropici. Quella 
viene divifa dall* Equatore in due parti eguali ; ond’ è che alcuni di- 
vidono quella Zona in Settentrionale e Meridionale , o piuttollo in 
Artica ed Antartica. 

Gli Antichi le hanno dato il nome di Bruciata , perchè facendo 
il Sole perpetuamente il fuo Corfo tra i due Tropici , credettero che* 
quella Zona ne fo fl*e tutta Bruciata , come quella ch’era continua-* 
mente efpolla ai Raggi perpendicolari del Sole . 

§• IV. 

Lo Zone Temperate fono comprefe tra i Tropici e i Circoli Po- 
lari ; quella eh* è tra il Tropico del Cancro e il Circolo del Polo 
Artico è detta Settentrionale ; e l’altra eh’ è tra il Tropico del 
Capricorno e il Circolo del Polo Antartico , è chiamata Meridionale 
rifpetto alla noftra . 

Quelle Zone fono dette Temperate , perch’ eflendo fituate tra la 
Torrida e le Fredde , godono di un’aria temperata, maflime in tutto 
quello che più avvicinali al mezzo di quella Zona ; poiché le fue 
eftremità fi rifentono dell’ eccello del Caldo della Zona Torrida c 
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dell' eccello del Freddo delle Zone Ghiacciate, fecondo che A avvici- 
nano a quelle . 

§. V. 

Le due Zone Fredde fono tra i Circoli Polari c i Poli , o piuf- 
toAo fono comprefe tra i Circoli Polari , i quali le abbracciano , I 
uno intorno al Polo Artico, 1* altro intorno al Polo Antartico. 

Sono chiamate Fredde o Ghiacciate , perchè nella maggior parte 
dell’Anno vi ha un Freddo diremo, e ogni cofa è Ghiacciata ; lad- 
dove il Sole poco o nulla fi fa vedere fui lor Orizzonte . 

§. VX. 

Gli Antichi hanno creduto che le Zone Fredde fodero affatto ina* 
bitabili accagione dell' eflremo Freddo e dei Ghiacci continui : e ere* 
dettero ancora che i Caldi eccedivi averterò ridotta la maggior parte 
della Zona Torrida in Diferti Sabbionofi , e il rertante prertòchè Ae- 
rile e poco abitato. 

La Sperienza però ci ha fatto conofcere , che le Zone Fredde non 
fono del tutto difabitate; e che nella Zona Torrida il Caldo è adai 
meno grande fotto l’Equatore , e fotto quei luoghi che fc ne avvi- 
cinano , ove il Sole non altro fa che partarc ; di quello che il da 
nei contorni dei Tropici, vicino ai quali facendo il Sole il fuo corfo 
per molti giorni continui , vi cagiona Caldi eccellivi : ma che i Mon- 
ti , in alcuni luoghi e quali per tutta la Zona Torrida , le lunghe 
Notti , le Piogge , c le Rugiade abbondanti rinfrefeano a fufHcienza 
per rendervi la Terra non folamente abitabile , ma così fertile che dà 
in molti luoghi due Ricolte in ogni Anno : che produce quafi fola 
ogni forta di Aromati e di Droghe : che fomminirtra maggior quan- 
tità di Metalli perfetti , di Pietre preziofe e di Perle, che non ne 
producono tutte le altre Zone infieme : e che i Diferti che vi s’in- 
contrano come nell’Africa , fono piuttoAo pruove che il Terreno in 
quei luoghi è Aerile di fua natura , che renduto tale dall’ardore del 
Sole ; poiché A veggono Amili Diferti anche nel mezzo della Zona 
Temperata ; e nella parte dell’ Africa eh’ è nella Zona Torrida , vi 
fono Paefi oltra modo fertili : che tutti i PacA e le Ifole dell’ AAa 
Atuate in queAa Zona, fono abbondantirtime ; c che ciò eh’ è noto dell’ 
America in queAa Zona , è della Aerta natura. 

§ VII. 

Si poflono inoltre dividere le Zone in Grandi c Piccole ; ve ne ha tre 
Grandi; la Torrida, e le due Temperate *, e due Piccole, che fono 
le due Fredde o Ghiacciate. 

QucAc Zone hanno differenti Latitudini , e Longitudini. 
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§. Vili. 

La Zona Torrida comprende 47. Gradi di Latitudine in circa. 
Ciafcuna delle due Zone Temperate , 43. in circa : c ciafcuna delle 
Zone Fredde , 23. e mezzo in circa . 

I Gradi di Latitudine comprendono ciafcuno, 25. Leghe Comuni di 
Franzia. La Zona Torrida truovafi avere 1175. Leghe di Latitudine. 
Ciafcuna delle Zone Temperate , 107S. Leghe : c le Zone Fredde , 
587. Leghe e mezza. 

§. IX. 


La Longitudine delle Zone , o piuttoAo il loro Circuito , è pari- 
mente affai diverfo , benché abbiano tutte lo fieffo numero di 360. 
Gradi di Longitudine : imperciocché ficcome quelli Gradi diminuifeono , 
fecondo che lì allontanano dall' Equatore e fi avvicinano ai Poli fotto 
cui divengono un punto ; cosi pure il Circuito delle Zone diminuifee 
approporzione , fecondo le Latitudini , fotto cui fono fituate le Zone . 

La Zona Torrida ha 9000. Leghe Comuni di Franzia di circuito 
fotto l’Equatore , eli' è la fua maggior Eficnfionc ; c poco più di 
8250. Leghe nelle fue eftremità fotto i Tropici. 

Quello Circuito fotto i Tropici è il maggiore delle Zone Tempe- 
rate , ciafcuna delle quali ha nel fuo mezzo , eh’ è il Grado 45., 
6350. Leghe in circa ; e nella loro efiremità fotto i Circoli Pola- 
ri, 3575. in circa. * 

• Quelli Circoli Polari fanno il maggior Circuito di ciafcuna delle 
Zone Fredde , il cui mezzo non è che di 1850. Leghe ; e la loro 
ellremità fotto i Poli non é che un Punto . 


§• x. 

Niuna delle Zone é interamente conofciuta : la Temperata Setten- 
trionale c la Torrida il fono piucchè le altre : la Zona Temperata 
Meridionale non ha di noto fe non ciò che vi è del nofiro Conti- 
nente e dell’ America : la Zona Fredda Settentrionale ha di noto al- 
cune Ifole e alcune Cofie ; ma quanto alla Zona Fredda Antartica , 
che noi chiamiamo Meridionale , non ne abbiamo per ancora cogni- 
zione veruna . 


§. XI. 

. Tra le tre Zone Grandi, la Temperata Settentrionale pare che ab- 
bia una volta più di Terre che la Torrida ; e la Torrida molto più 
che la Temperata Meridionale. ■> 
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CAPO IV. 

Divifione della Superficie del Globo Terrefìrc per le Ombre . 

Le varie Situazioni delle Zone diedero motivo che fi divideflero 
gli Abitanti del Globo Terreftre , fecondo la divertita della Ior Ombra . 

Quella diveriità è prefa o dal Mezzogiorno o dal Giro intero che 
fa l’ Ombra . 

Avendo conofciuto gli Antichi che l’Ombra girata intorno agli Abi- 
tanti delle Zone Fredde, allorché il Sole dava loro Giorni continui ; 
«he gli Abitanti delle Zone Temperate avevano l’Ombra fempre vol- 
ta da uno fteflo lato a Mezzogiorno, quelli della Settentrionale ver- 
fo il Polo Artico , e quelli della Meridionale verfo il Polo Antarti- 
co ; e che gli Abitanti della Zona Torrida aveano la lor Ombra 
Meridiana fei mefi verfo l’uno dei Poli, e di poi fei mefi verfo l’altro.* 

Quelli Antichi , dico , chiamarono gli Abitanti delle Zone Fredde , 
Perifcj , cioè Ombreggiati d’intorno ; gli Abitanti delle Zone Tempe- 
rate , Eterofcj , perchè non hanno di due Ombre fe non l'una o l’al- 
tra ; e gli Abitanti della Zona Torrida , Anfifcj , cioè che hanno le 
due Ombre . 

La Ragione e la Sperienza hanno di poi inoltrato , che gli Abi- 
tanti della Zona Torridi fono Afe) , cioè fenza Ombra a Mezzogior- 
no , allorché il Sole palTa perpendicolarmente fopra il loro Zenit .* 
che allora quando il Sole non è piò fopra il loro capo , gli Afcj che 
fono fotto i Tropici non hanno mai la lor Ombra fe non da un lato; 
c che tutti gli altri Afcj hanno la lor Ombra Meridiana , per un 
tempo da un lato , e per un tempo dall’altro. 

Il perchè la Divifione degli Abitanti della Terra fecondo la diver- 
tita delle Ombre , è più efattamente fatta in Perifcj , Eterofcj , c 
Afcj i quali li fuddividono in Afcj Eterofcj , e Afcj Anfifcj . 

I Perifcj , o Abitanti delle Zone Fredde , poflono confiderarfi di 
tre forte, i. Quelli che abitano fotto i Poli , fono fempre Perifcj ; 
cioè che la lor Ombra gira fempre intorno ad elfi pel corfo di un 
giorno Naturale, o di 14. Ore, ch’è il loro Giorno più lungo . x. 
Gli altri fono Perifcj per molti Giorni o per molti Meli , fecondo 
che fi avvicinano o fi allontanano dal Polo. $. Quelli che fono fotto 
i Poli , hanno l'Anno divifo in due Parti Continue, cioè un Giorno 
di 6. Mefi, e una Notte di 6. Mefi : e tutti i Perifcj generalmente 
non hanno fe non una State la quale c loro molto moderata , e un In- 
verno che lor è Freddiffimo. 

Gli Eterofcj , o Abitanti delle Zone Temperate ; 1. hanno fempre 
la lor Ombra Meridiana volta verfo l’uno dei Poli , quelli della Set- 
tentrionale verfo il Polo Artico , e quelli della Meridionale verfo il 
Tomo li. G 


Digitized by Google 
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Polo Antartico, i- Hanno perpetuamente i Giorni ineguali colla Not- 
te , fuori dei due Giorni degli Equinozj. 

Gli Afe), o Abitanti della Zona Torrida, fono. di 3. forte. 

1. Quelli che abitano direttamente fotte 1 * Equatore , fono in ogni 
Anno due volte Afcj o fenza Ombra , e tutto il reftante dell’ Anno 
fono Anfifej , e hanno l’una o l’altra delle due Ombre Meridiane , 
fecondo le Stagioni ; hanno due Stati , e due Inverni; due Primave* 
re , e due Autunni . 

a. Quelli che abitano tra l’Equatore e i Tropici, fono pure in ogni 
Anno due volte Afcj , e il reftante dell* Anno fono Anfifej; tra i 
quali quelli che fi avvicinano all’Equatore , hanno due Stati c due 

Inverni ; ma che fi terminano in una State e in un Inverno , fecondo 

che fi avvicinano ai Tropici; e quanto pii» fi accollano all’Equatore, 

fentono la eguaglianza dei Giorni e delle Notti. 

3, Quelli che abitano fotto i Tropici , non fono Afcj c fenza Om- 
bra , fc non rici Giorni dei Solftizj : tutto il reftante dell’ Anno fono 
Eterofcj , non andando lcmprc la lor Ombra Meridiana fc non da un 
Iato ; nè hanno che una State c un Inverno , 

Di maniera che quelle tre forte di Afcj , gli Eterofcj , e le tre 
forte di Perifcj , ci danno fette fpczie di Abitazioni fecondo le Om- 
bre , falla Superficie della Terra, 

CAPO V. 

Divifione delta Superficie del Globo Terrefire per le Pofizjonì . 

Dopo aver divifa la Superficie del Globo Terrellre in Zone , o 
dopo aver confiderai gli Abitanti fecondo la divertita delle lor Ombre* 
noi polliamo ancora confiderai gli ftelfi Abitanti in Perire j , Antecj , 
e Antipodi ; nomi tratti da tre diverfe relazioni che hanno nel loro 
fito, attefi gli ftelfi Circoli Paralelli e Meridiani , od oppofti , fotto 
cui elfi abitano. 

Periecj lignifica Abitanti d’intorno. Aatecj , Abitanti di rincontro. 
Antipodi , Abitanti contrappiè. 

Gli Abitanti fotto i Poli non hanno Periecj , ma fono ad un tempo 
Antecj e Antipodi. 

Quelli che abitano fotto l’Equatore, non hanno Antecj; ma i Pe- 
riefej vi fono ad un tempo Antìpodi. 

Fuori dei luoghi che fono fotto l’Equatore e i Poli , s’incontrano 
altrove dappertutto, Periecj, Antecj, e Antipodi. 

I Periecj fono quelli, che fono fituati fotto uno Hello Paralello , c 
fono oppofti nel loro Meridiano. 

Gli Aatecj per lo contrario fono quelli , che abitano fotto lino Hello 
Meridiano, ma che fono oppofti in Paralelli fituati verfo varj Poli. 
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Chiamanti poi Antìpodi quelli, che fono diametralmente opporti in 
Paralclii e Meridiani . 

I Perieej fono egualmente dirtanti dall’Equatore, e fotto una rtefla 
Altezza di Polo ; fono nella rtefla Zona , e in una rtefla Temperie ; 
hanno le Scagioni nel tempo ftcflb , cioè la rtefla State , e lo fteflò 
Inverno ; fono in uno rteflo Clima e in uno Hello accrc lei mento di 
Giorni e di Notti: così hanno tutte le cole Amili in uno rteflo tem- 
po : fuorché nella Zona Torrida, e nelle Temperate, quando è Mez- 
zogiorno agli imi , e Mezzanotte agli altri ; cioè che quando gli uni 
hanno il Giorno, gli altri hanno la Notte : e nelle Zone Fredde, 
ove fono i Giorni continui, hanno folamente le Ore oppofte. 

Gli Antecj , o concro-Abitanti , fono fituati in limile diftanza dall’ 
Equatore , fotto Amile Altezza di Polo , in Amile Zona , in • Amile 
Temperie; hanno Amili Stagioni ; fono io Amile Clima ; e hanno gli 
rtefli accrefcimenti di Giorni , e di Notti , ma fono in Emisferj op- 
porti : ond’è, che allora quando l’uno ha la State , l’altro ha l’In- 
verno; quando l’uno ha i Giorni lunghi, l’altro gli ha brevi; c cosi 
hanno le Stagioni e le Lunghezze dei Giorni contrarie nel tempo ftcf- 
fo ; nè hanno alcuna cofa di Amile nel tempo medetimo , fe non le 
Ore del Giorno, non avendo le altre cofe Amili, che fei meft dopo. 

Gli Antipodi fono da una parte e dall’altra in Amile Situazione , 
e rifpetto all' Equatore e rifpctto ai Poli ; e per confeguenza in li- 
mile Zona e Temperie , e in limile Clima : così hanno le fteflc Sta- 
gioni, lo rteflo Caldo nella State, lo ftcflb Freddo nell’Inverno , la 
rtefla Lunghezza di •Giorni c di Notti.; ma eflendo. diametralmente 
opporti, non le hanno fe non in diverfl tempi; e hanno tutte le cofe 
contrarie nello rteflo tempo, i Piedi, le Stagioni, il Freddo, il Cal- 
de», il Giorno, la Notte, il Mezzogiorno, la Mezzanotte. 

Rifpctto a quelli che abitano fotto i Poli , la lor Oppofizione 
Diametrale , il loro Giorno e la loro Notte contrarie nel tempo 
rteflo , pruovano che fono Antipodi ; e il loro Sito fotto Amile eftre- 
micà dello rteflo Meridiano, egualmente lontana dall’Equatore , jt le 
fteflc Ore del Giorno Naturale , poflono farli tenere per Antecj ,* con 
quefla differenza , che quando l’uno ha il Giorno Continuo , l’altro 
ha la Notte Continua, nel tempo rteflo. 

Ma quanto a quelli che abitano fotto l’Equatore, polliamo conrtde- 
rarli c come Pcriecj c come Antipodi ; i quali però nulla hanno di 
Amile agli altri Antipodi , fc non ratiere diametralmente opporti , 
eflendo in tutte le altre cofe veri Perieej . 

Conviene oflervare, che i noftri Pcriecj fono Antecj ai noftri An. 
tipodi ; che i noftri Antipodi fono Perieej ai noftri Antecj ; e che i 
noftri Antecj fono Antipodi ai noftri Perieej . 
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CAPO VI. 

Divisione dilla Superficie del Globo Terreftre per gl i Climi e Parateli i . 

§ I. 

Non effondo per ancora in ufo predo agli Antichi la maniera di 
conofcerc la Situazione dei Luoghi dall'Altezza del Polo, e dalla La- 
titudine o Didanza dall’Equatore) elfi pensarono di cercare queda Si- 
tuazione mediante la differenza della Lunghezza dei Giorni : il che 
diede loro motivo di dividere la Superficie del Globo Tcrredre per 
Circoli Paralelli all' Equatore, in molte Porzioni o piccole Zone , in 
ciafcuna delle quali fodero comprefe le delle Lunghezze di Giorni. 

Diedero a quede Porzioni o piccole Zone , il nome di Clima ; il 
quale lignifica Declinazione o Declività , o piutrodo Accrefcimento , 
accagiono degli defli Accrcfcimenti o Lunghezze di Giorni che hanno 
coloro i quali abitano nella deffa piccola Zona : c fuddivifero quede 
con un Circolo o con una Linea Paralella in due Semi-Climi, ai quali 
diedero il nome di Paralello ; di moda che ciafcun Clima contiene 
due Paralelli o Semi-Climi. 

. • • i 

§. ii. 

I Climi fono di due forte. Quelli che fono tra 1 * Equatore e i 
Circoli Polari , ove i Giorni Artificiali crefcono infenfibilmentc , fono 
regolati per Semi-Ore ; e quelli che fono tra i Circoli Polari e i 
Poli che contengono Giorni continui , fono regolati per Mefe, o 30; 
Giorni Continui . 

I Paralelli fono pure di due forte : gli uni dividono i Climi di 
Semi-Ore in quarti di Ore; e gli altri fcparano i Giorni di nn Mefe 
in ij. Giorni. 

$• in. 

Così il Clima è uno Spazio della Superficie del Globo Terredre , 
comprefa tra due Circoli Paralelli o Linee, tra le quali vi è variazione 
o di una Semi-Ora o di trenta Giorni nei Giorni più lunghi dell'Anno. 

Parimente il Paralello è uno Spazio di Terra, o Semi-Clima, compre- 
fo tra due Linee o Circolo Paralello ; tra cui vi ha differenza o di ud 
quarto di Ora, o di 15. Giorni nei Giorni più lunghi dell'Anno. 

§. iv. 

I Climi e i Paralelli fono tra fc molto ineguali in Larghezza . 
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Quelli dei Giorni Artificiali, fono tanto più Larghi quanto più fi av- 
vicinano all’ Equatore ; e diminuifeono, fecondo che le ne allontanano 
e fi accollano ai Poli. 

La inegualità della Larghezza dei Climi tanto dei Giorni Artifi- 
ciali che dei Giorni Continui , procede dalle differenti Obliquità de- 
gli Orizzonti rifpetto al Corfo del Sole , allorché è nel Tropico; ov* 
e fio determina la Lunghezza dei Giorni Maggiori , per tutti gli Abi- 
tanti dello fletto Emisfero in cui è. Nulla io ne dico di più , perchè 
gli Aftronomi che debbono ricercar quelle cofe più curiofamente dei 
Geografi , contentanfi di provare col Calcolo Trigonometrico, che ciò 
dee fucccdcrc come fi vede . 

§. V. 

I Climi afeendono al numero di 60. : 30. tra l’ Equatore e il Polo 

Artico, per l’Emisfero Settentrionale; e 30. tra l’Equatore e il Polo 

Antartico , per l’ Emisfero oppoflo , che noi di ordinario chiamiamo 
Meridionale . 

I trenta Climi di ciafcun Emisfero fi dividono in Climi di Semi- 
Ore o di Giorni Artificiali , c in Climi di Giorni Continui . 

I Climi di Semi-Ore afeendono tra 1 ' Equatore e il Circolo Polare 

fino al numero di 14. ; perch’ efi’cndo il Giorno Artificiale perpetua- 

mente di 11. Ore fotto l'Equatore , e di 24. nel Giorno più lungo 
dell’ Anno fotto i Circoli Polari, l’ Accrefci mento è di n. ore, che 
fanno 14. Semi-Ore , e per confeguenza 14. Climi . 

I Climi di Giorni Continui fi numerano fei , e per Meli , tra il 
Circolo Polare e il Polo : imperciocché il Giorno maggiore fotto il 
Circolo Polare è di un Giorno Naturale , cioè di 24. Ore , ed è di 
fei Meli fotto i Poli , che fanno ciafcuno un Clima . 

Facendo i 60. Climi , izo. Semi-Climi o Paralelli , cioè 60. Para- 
fili per ciafcun Emisfero , ve ne avrà 48. per ogni quarto di Ora 
per gli 24. Climi di Semi-Ora , e 12. per gli Climi di Mcfe , che 
infieme fanno i 120. Parafili. 

§• VI. 

Gli antichi Geografi che non conofcevano fe non Parte della Zona 
Temperata Settentrionale , e Parte della Zona Torrida , e che credet- 
tero fui principio che tutto il rcflante fotte Inabitabile tanto verfo 
l’ Equatore che verfo i Poli , fi contentarono di oficrvare i 7. Climi 
fotto cui erano comprefc le Regioni eh’ erano loro note , e di deferì- 
vere i Climi dell’Emisfero oppoflo che credevano eficre Abitabili ben- 
ché loro foficro incogniti , dal Sito oppoflo in cui fono rifpetto ai 
Climi che loro erano noti. 

Tomo II. 
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Eglino anzi non cominciarono a numerare i loro Climi noti , Ce 
non là ove il Giorno più lungo è di ix. Ore, e 3. quarti ; cui ere- 
dettero edere il cominciamcnto delie Abitazioni della Zona Torrida 1 
©nd’è, che ttabilirono il loro Primo Clima tra ix. Ore, e 3. quarti, 
e 13. Ore e un quarto : il Secondo tra 13. e un quarto, e 13. e 3. 
quarti ; così di Semi-Ora in Semi-Ora : e chiamarono ciafcuno dei 7. 
Climi dal nome della più celebre Città, Marc , o Fiume, ove patta 
il Paralcllo del Mezzo. Il perchè appellarono il loro 1. Clima, Paf- 
fante per Meroe ; il x. 9 Pattante per Siena ; il 3. , Pattante per 
Alcrtandria; il 4., Pattante per Rodi; il 5. , Pattante per Roma ; 
il 6., Pattante pel Pontc-Eufino ; il 7. Pattante per la imboccatura 
del Borirtene : ai quali di poi fi è aggiunto un 8. , Pattante per gli 
Monti Rifei ; e un 9. , Pattante pel Tanai . 

§ VII. 

A quelli 9. Climi Tolommeo nella fua Geografia aggiugne il vaio- 
re di 9. altri Climi , eflendovi a fuo tempo tante Terre note : cioè 
x. Climi per 1 ‘ Emisfero Meridionale , e il valore di 7. Climi per 
T Emisfero Settentrionale . E qui fa di meftieri ortcrvarc , che contra 
il metodo di quelli che lo hanno preceduto, egli numera non punto per 
Climi , ma per Paralelli di quarti di Ore , di Semi-Ore , e di Ore ; 
e eh’ e' li comincia nell'Equatore / la qual cofa egli replica nel fuo 
Almagefto, ove dopo aver diftribuiti i fuoi Paralelli un poco diverfa- 
mentc da quel che avea fatto nella fua Geografia, (il che però rimonta 
agli (letti Accrcfcimenti ) aggiugne che i Giorni crefcono fino a 24. 
Ore fotto il Circolo Polare; e mette tra quello Circolo e il Polo, fei 
Paralelli, ciafcuno dei quali contiene l’ Accrefcimento di un Mele. 

§. Vili. 

Il che fa vedere non efler vero il dire , che gli Antichi non hanno 
ttabilito fc non 7. Climi ; poiché per lo contrario può atti curarli 
contra la opinione del Volgo 9 che gli Antichi hanno divifa tutta la 
Superficie del Globo Terrcftre in Climi e Paralelli come noi ; ma 
ciò che i più Antichi conofcevano della Terra , non era comprefo 
che in 7. Climi ; di poi in 9. ; e che a tempo di Tolommeo fi co- 
nofceva il valore di 16. Climi dell’ Emisfero Settentrionale , e il va- 
lore di 2. dell* Emisfero opporto. 

§• IX. 

Nella Carta della Corrifpondenza del Globo colla Sfera, fopra il 180. 
Meridiano che ferve di Primo all’ Emisfero Occidentale, fono fegnati i 
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Climi 24. per Semi-Ore tra l’Equatore c il Circolo Polare , c i 6. 
per Mcfe tra il Circolo c il Polo per tutto l’Emisfero Settentriona- 
le ; il che fi può agevolmente applicare agli fletti Gradi dell’Emisfe- 
ro oppofio. 


§. X. 

Sono alcuni anni che io tengo del Signor Mathion , la cui mente 

è cosi illuminata in tutte le Scienze e mafiime nelle Matematiche , 

una Linea di un eccellente Ufo per determinare colla fola Ifpczio- 
ne , fenza Moto , fenza Tavole, e fenza Scritti , il Giorno maggiore 
di tutti i Paef» del Mondo , almeno fino al Circolo Polare : notizia 

che io non potrei omettere fenza far torto al Pubblico e alla manie- 

ra obbligante , con cui egli fi compiace far parte ai fuoi amici delle 
fuc belle cognizioni . 

Quella Linea fi tira dal 90. Grado dell’ Equatore , al 66. e mezzo 
del primo Meridiano. 

L’ Ufo è : che fc vuol faperfi il Giorno maggiore di alcun Pae- 
fe , conviene ott'ervaxc ove quella Linea taglia il Paralello del Paefe 
di cui ricercali , e qual Meridiano palli in quel luogo ; indi numerare 
x$. Meridiani per un'Ora: e quello numero di Ore è l’Ora del Le- 
var del Sole nel mezzo della State del Paefe , donde fi faprà confe- 
guentemente la Durazione del Giorno intero. 

Per efempio , fc quello vuol faperfi per Parigi che ha quali 49. 
Gradi dì Latitudine , conliderate qual Meridiano palli nel luogo ove 
la detta Linea taglia il 49. Paralello: quello è il 60. Meridiano, per 
cui conviene numerare 4. Ore , poiché quattro volte 15. contengonfi 
in quel numero di 60. : dunque nel mezzo della State il Sole fi leva 
a 4. Ore del Mattino a Parigi , e in tutti i Pacfi dello fielTo Pa- 
ralello, o del fuo Anti-Paralello , cioè del 49. Grado Aullrale . E di 
là egli è facile il giudicare , che il Giorno maggiore è di x6. Ore , 
poiché da quattro Ore del Mattino c altrettante fino a Mezzogiorno^ 
ha 8. Ore , e altrettante fino al Tramontare : e perciò il Giorno 
maggiore di quelli due Paralclli , è di 16. Ore. 

Si troverà lo fletto in qualunque altra Città , col folo mirar quella 
Linea , eh’ e’ chiama perciò Linea dei Giorni Grandi . 

Io feci ottervare quella Linea nei due Emisfcrj della Carta della 
Corri fpondenza del Globo colla Sfera , affinch’ella potette fervire nei 
tempo fletto non folamente per gli due Continenti noti, ma per tutte 
le Terre ancora che fi contengono nei due Emisferi tra l’Equatore , e 
ì Circoli Polari. 
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CAPO VII. 

Divisone della Superficie del Globo Terreflre fecondo la Latitudine 
e la Longitudine. 

§ i. 

Vedendo i Geografi, che la Superficie del Globo Terreflre per Cli- 
mi , non poteva fcrvir loro fc non a confederare qucfla Superficie in 
Generale , e da Mezzogiorno a Settentrione ; giudicarono , che non 
folamente era nccefTaria una Divifione più efatta per oflervare più re- 
golarmente il Sito di ciafcun Luogo da Mezzogiorno a Settentrione , 
ma che faceva di meflieri ancora flabilirnc un* altra di Oriente in 
Occidente . 


§ ii. 

Avendo eglino conofciuto, che i Poli determinavano rifpetto ad effi il 
Settentrione e il Mezzogiorno, c che la Eflcnfione di Oriente in Occi- 
dente è perfettamente dimoflrata dall’Equatore , il cui Circuito con- 
tiene il doppio della Diftanza ch’è tra i due Poli: 

Chiamarono Largherà lo Spazio del Globo Terreflre che va da 
Settentrione a Mezzogiorno , e Lungbe^a quella che flendefi di Orien- 
te in Occidente : e ciò tanto più che la Parte della Terra di cui 
aveano cognizione allora, avea una volta più di eflcnfione da Occidente 
a Oriente, che da Mezzodì a Settentrione. 

§. III. 

Ad imitazione dei Geometri che dividono ogni Torta di Circoli 
in 360. Parti , 

I Geografi dividono la Circonferenza del Globo Terreflre in 360. 
Gradi. 

II perchè dividono la Lunghezza della Superficie del Globo per 
360. Semi-Circoli o Lince Meridiane tirate da un Polo all’ altro, in 
360. Porzioni che chiamano Gradi di Longitudine , per mifurarne la 
Lunghezza . 

E perchè la Diflanza tra i 2. Poli, non fa che la metà della Cir- 
conferenza del Globo intero , non dividono la Larghezza della flefTa 
Superficie tra i due Poli , fc non in 180. Porzioni o piccole Zone che 
chiamano Gradi di Latitudine , per mifurare la Larghezza , e quelli 
Gradi diflinti dai Poli e dalle 179. Linee o Circoli Paralclli ed 
Equidiflanti . 
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Il 

§• IV. 

Eflcndo l' Equatore il maggiore dei Circoli Paralelli e in una egual 
Disianza dai Poli , i Geografi lo hanno ^abilito , come la Regola e 
il Primo di quelli Circoli ; e cominciano a numerare i Gradi di La- 
titudine , avanzando verfo l’uno o l’altro Polo. 

Così efi’cndo numerate due volte quelle Latitudini dall’ Equatore 
verfo l’uno o l’altro Polo, fi truovano feparace dall’Equatore in 
Gradi di Latitudine Settentrionale , e in Gradi di Latitudine Meri- 
dionale rifpetto a noi, 90. da ciafcun Lato. 

E perchè ogni Circolo Paralcllo colla fua Circonferenza fui Globo 
Terrellre mollra lo fielTo Grado in tutto il fuo Circuito , cioè nell* 
uno e nell’ altro Emisfero ; i Geografi dividono ciafcun Emisfero 
coll’Equatore in due Parti , Settentrionale e Meridionale , le quali 
fanno quattro Quarti in tutta la Superficie del Globo Terrellre ; e 
per dare a conofcere, in qual Parte dell’ uno dei due Emisferj, Orien- 
tale od Occidentale , fi truovi quella Latitudine , efprimono fe quella 
Latitudine fia nella Parte Settentrionale , o nella Parte Meridionale 
dell'uno o dell’altro Emisfero. E così per evitare la confufione nu- 
merano in quattro volte i Gradi di Latitudine , 50. due volte tra 
l’Equatore e il Polo di Mezzogiorno pel noflro Emisfero , od Orien- 
tale ; numerando anche due altre volte 90. per l’altro Emisfero , od 
Occidentale, tra l’Equatore c gli ilclfi Poli che fanno inficine 360.; 
benché non fegnino fe non no. Gradi di Latitudine, o piccole Zone, 
coi Circoli Paralelli ; i quali così comprendono un Grado di ciafcun 
Emisfero . 

I Gradi di Latitudine fi notano nei Globi fui Primo Meridiano 
femplice , eh’ è la Prima Longitudine , c folamcnte due volte 90. , 
una volta per ciafcun Circolo . 

Ma nei Mappamondi quelli Gradi fono fegnati fui Primo Meridia- 
no intero ; il quale dividendo i due Emisferj , taglia inoltre tutti i 
Circoli di Latitudine in due Parti eguali : il perchè i Gradi vi fono 
fegnati in quattro volte , una volta per ciafcun Semi-Circolo , o Pa- 
ralcllo di Latitudine. 

Tutti quelli Gradi nei Globi c nelle Carte dei Mappamondi fono 
fegnati ad uno ad uno ; ma quanto alle Linee o Circoli che li fepa- 
rano , non fi notano che di cinque in cinque , di dieci in dieci , o di 
quindici in quindici , fecondo la Grandezza che ha il Globo o la 
Carta . 

Quelli Gradi di Latitudine così fegnati dimollrano la Longitudine 
in cui fono fituate le Regioni o i Luoghi; eh' è la Diltanza , la quale 
vi ha dall’Equatore fino al Luogo propollo. E nel tempo lidio dan- 
no l’Altezza del Polo, cioè di quanto il Polo li truovi elevato fui 
Tomo II. I 
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noflro Orizzonte , che oltrepaffa di là dal Polo tanto quanto noi da- 
mo lontani dall’ Equatore ; c (fendo eguali la Latitudine di un Luogo , 
e l’Altezza del Polo. 

§■ V. 

1 360. Gradi di Longitudine li legnano nei Globi e nelle Carte 
Generali del Globo Terrcftre ad uno ad uno : i Semi-Circoli o Me- 
ridiani che li diltinguono , Tono legnati di cinque in cinque , di dieci 
in dieci , o di quindici in quindici , fecondo la Grandezza del Globo 
o della Carta. 

Quelli Gradi li numerano di Occidente in Oriente ; perchè cono- 
feendo gli Antichi la Eftremità Occidentale delle Terre del nollro 
Continente con più di certezza , come qu* li che n* erano vicini , vi 
hanno llabilita la Prima Linea delle Longitudini ; donde cominciarono 
a numerare di Occidente in Oriente, i 360. Gradi di Longitudine per 
la Lunghezza della Terra . 

I Semi-Circoli , o Linee di Longitudine , che lono gli fleffi che i Me- 
ridiani , fono fegnati da un Polo all'altro , verfo di cui li tirano 
dall’ Equatore ; quelle Linee rellringono lo Spazio cui contengono , fe- 
condo che lì allontanano dall’Equatore e li avvicinano ai Poli , ove 
terminano quello Spazio in un Punto. Il perchè un Grado di Longi- 
tudine fognato full’ Equatore, il quale conviene concepire (tenderli per 
tutto lo Spazio eh’ è tra l'Equatore e i Poli tra due di quelle Li- 
nce , viene a diminuirli fecondo che li allontana dall’ Equatore , c con- 
corre con quelle Lince in un Punto fotto i Poli . 

I Gradi di Longitudine così fegnati fanno vedere la Longitudine 
dei Pacfi c delle Città ; la quale è il loro allontanamento dalla Pri- 
ma Longitudine, o dal Primo Meridiano; elfcndo la Longitudine l’Ar- 
co dell’ Equatore o di un Paralello , comprefo tra il Meridiano di un 
Paefe o di una Città , e il Primo Meridiano. 

§• VI. 

In tal modo i Geografi col mezzo dei Gradi di Latitudine divido- 
no la Superficie del Globo Terrellrc da Settentrione a Mezzodì ; e 
col mezzo dei Gradi di Longitudine dividono la (leffa Superficie di 
Occidente in Oriente. 

Quando c(Ti confiderano quella Superficie da Settentrione a Mezzo- 
giorno, cioè dall’uno all’altro Polo , la dividono in 180., o due vol- 
te 90. Gradi di Latitudine o piccole Zone , tutte della (leffa Lar- 
ghezza : ma il Circuito di ciafcuna di quelle diminuifee , fecondo che 
effe allontananfi dall’Equatore e fi avvicinano all’uno o all’altro Po- 
lo; non eflendovene mai fe non due di Simili, cioè quelle che fono in 
fimile Dillanza dall’Equatore; avendo le due Prime nel loro Circuito 
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la ftclTa Eftenfionc che ha l'Equatore; nè avendo altra Eftenfione le due 
Nonantefime e ultime , fé non quella che il Circolo tirato a un Gra- 
do di Latitudine del Punto del Polo , può comprendere colla fua 
Circonferenza . 

Quando poi i Geografi confiderano quella Superficie di Occidente 
in Oriente, la dividono in 360. Parti, o Gradi di Longitudine , i quali 
fono molto diverfi da quelli di Latitudine; attefochè ciafcun Grado di 
Latitudine ha Tempre la (Iella proporzione in tutta la Eftenfionc della 
fua piccola Zona , la quale , a parlar propriamente , è un Circolo di 
un Grado di Larghezza ; e attefochè ancora ciafcun Grado di Longi- 
tudine confidcrato nella fua Eftcnfione eh’ è da un Polo all'altro , è 
largo nel fuo mezzo , e appuntato nelle fue eftremità ; non effendo 
lungo fe non full’ Eqùatorc , donde poi quelli vanno reftringcndofi , men- 
tre fi avanzano verfo i Poli, ove terminano in un Punto. 

§. VII. 

I Geografi i quali abbiamo detto aver feguiti gli Aftronomi nello 
ftabilire l'Equatore pel primo Circolo o Paralello delle Latitudini, li 
fervirono anche dei loro Meridiani per le Longitudini . 

Ma nulla avendo finora trovato nel Cielo gli Aftronomi , che de- 
termini il primo Meridiano ; le opinioni dei Geografi li trovarono 
molto divife intorno al luogo in cui pofla collocarli la Prima Lon- 
gitudine. . . . _ . 

Gli Occidentali del noftro Continente, e gli Arabi, l’hanno polla 
nella Eftremità Occidentale del noftro Continente, donde numerano le 
altre di Occidente in Oriente : gli Orientali, c maflimc gl’indiani , 
hanno ftabilita la Prima Longitudine nel mezzo del noftro Emisfero , 
in una Città fituata a 90. Gradi dell’uno c dell’altro Polo, cioè fot- 
to l’Equatore ; la qual Città pretefero ancora edere lontana di 90. 
Gradi di Longitudine da ciafcuna Eftremità del noftro Continente ; 
cioè a 90. Gradi delle Code Occidentali , e a 90. altri delle Colle 
Orientali. Indi all’oppofito degli Occidentali, ftabilirono quella Prima 
Longitudine nella Eftremità Orientale dello ftelfo noftro Continente , 
per feguirc, nel numerare le altre, l’Ordine naturale e il Corfo del 
Sole : c benché quell’ Ordine debba preferirli ; tuttavolta 1 ’ Ufo auto- 
rizzò tra gli Occidentali, quello di numerare di Occidente in Oriente . 

Benché gli Occidentali fieno tutti conformi nel mettere la Prima 
Longitudine all’ Occidente del noftro Continente , fono però molto di- 
verfi tra fc intorno al luogo in cui la collocano. 

Tolommeo c gli Antichi hanno fituata la Prima Longitudine nelle 
Ifole Fortunate , che mio Padre ha provato edere le Canarie . 

Tra gli Arabi, gli uni fieguono Tolommeo, c gli altri la metto- 
no alle Colonne di Ercole, o allo Stretto di Gibilterra. 


36 t>ELLA GEOGRAFIA ASTRONOMICA. 

Alcuni nuovi Autori vogliono Stabilirla nelle Terziarie; altri nelle Ifole 
del Capo Verde, al Capo Verde, al Pico di Teneriffa nelle Ifole Canarie. 

I Caftigliani vogliono Stabilirla in Toledo; i Portoghesi in Lisbona; 
i FranzeSi poflono pretendere lo StclTo per Parigi ; gl’ Inglefi per Lon- 
dra ; e così tutte le altre Nazioni polfono mettere la Prima Longitu- 
dine nella loro Città Capitale. 

Non avendo tutte quelle Opinioni più di fondamento le une che le 
altre , quella di Tolommco dee preferirli , poich* egli colloca il fuo 
Primo Meridiano e per confeguenza la fua Prima Longitudine nelle pri- 
me Terre; e quello Meridiano così pollo, confiderato come intero, cioè 
col fuo fupplimento, racchiude nel fuo Emisfero il Continente Antico. Il 
perchè noi collochiamo la Prima Longitudine , o il Primo Meridiano , 
nell’Ifola del Ferro la più Occidentale delle Canarie. 

§• Vili. 

La Oflervazione delle Latitudini li fa con molta cfattezza, sì coll* 
Altezza Meridiana del Sole, che con quella delle Stelle FilTc , eh’ è 
la più giuda : il che dee intenderli fulla Terra ; mentre la Olfer- 
vazione che vi è necelfìtà di fare in varie volte per uno llclTo Luo- 
go, fa ben conofcere , che le OlTervazioni delle Latitudini fatte fui 
Mare non polTono cflcre molto cfatte , nè prefe con tutta l’aggiufta- 
tczza necelfaria ; poiché non fono fatte , fe non paffando una fola 
volta , e in un luogo che non è (labile . 

§• ix. 

Gli Aftronomi hanno finora pretefo , che le Eccliflì del Sole e della 
Luna poteflero regolare efattamente la Longitudine; ma avendo in ciò 
i Geografi feoperti molti difetti , hanno trovato per ifperienza le Di- 
sianze Itinerarie molto più fìcure. 

I Signori Aftronomi dell' Accademia Reale delle Scienze pretendono 
di regolare le Longitudini colle Ecclifti dei Satelliti di Giove. La loro 
perìzia in tali materie , e la loro grand’ cfattezza ci debbono far fpc- 
rare la riufeita di quella imprefa. 

CAPO Vili. 

Divisone della Superficie e della Solidità del Globo Terrefire per le Mifure . 

$ i. 

E (Tendo il Circuito intero del Globo Tcrreftre, prefo fopra uno dei 
Circoli Grandi (o fi prenda colla Latitudine o colla Longitudine di j6o. 
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Parti o Gradi ; i Geografi , ad imitazione dei Geometri , i quali dopo 
aver divifo ogni Circolo in g6o. Parti, fuddividono ciafcuna di quelle 
Parti in altre 60. , hanno pure divifo ciafcuno dei loro Gradi in 60. 
Minuti , e fuddividono il Minuto in 1000. Parti , alle quali danno il 
nome di Palio Geometrico , perchè fervono a mifurare la Terra . 

Ciafcun Palio Geometrico è compollo di 5. Piedi Geometrici. 

Il Piede è comporto di 12. Pollici. 

Il Pollice di 12. Linee. 

£ la Linea di 12. Punti. 

Il che noi abbiamo già dimortrato molto di/fufaraenrc nell' Ulò delle 
Carte, al Cap. 4. §. 4. della prima Parte di quella Introduzione ; ove ab- 
biamo detto, che il Grado, così divifo in 60. Minuti o in 1000. Parti 
Geometrici , ferve ai Geografi di Fondamento e di Regola per fare 
la Ertimazione di ogni forca di Mifure Itinerarie, Grandi, Mezzane, 
o Piccole di tutti i Paefi : 

E che nel fare la Ertimazione di quelle Mifure , liano pure diffe- 
renti quanto poflono elTere , mediante il numero dei 1000. Palli che 
contengono ; 

11 Grado contiene fclfanta mila Paffi Comuni d’Italia ; 

Quarantotto mila Paffi Comuni d’Inghilterra; 

Quindici mila Parti Comuni di Alemagna ; 

Venti mila Paffi Comuni di Polonia; 

Dieci mila Parti Comuni di Ungheria ; 

Venticinque Comuni, trenta Piccole, e venti Grandi Leghe di Franzia; 

Diciafictte Leghe c mezza di Spagna ; 

Dodici Leghe di Svezia e degli Svizzeri ; 

Ottanta Verrte di Mofcovia ; 

Venti Farfanghe di Perfia ; 

Venticinque Koflc, c dodici Gos e mezzo dell'India; 

Ducencinquanta Ly , e venticinque Pu della China; 

Venti Mifure Itinerarie del Giappone; 

Venti Ore di Cammino : 

E che lo fteflo Grado comprende tre Stazioni in circa ; 

E il valore di due Giornate o Diete . 

Ertendo i mila Partì Geometrici la Regola di tutte le Mifure Iti- 
nerarie , noi qui ce ne •fcrviremo , per dare la Mifura del Globo 
Terreftre. 

§ 11. 

Conciofiiachè il Globo Terrertre fia un Corpo Solido , comprefo 
fotto una fola Superficie perfettamente Rotonda in ogni parte , deb- 
bono confiderarvifi quattro cofe: 

1. Il Circuito , 

2. Il Diametro , 

Tomo II. 
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3. La Superficie, 

4. E la Solidità. 

11 determinare in circa tutto quello, farà cofa facile, quando fi ab- 
bia oflcrvato , che 

Ogni Circonferenza è al fuo Diametro preflochè in ragione di ai. 
a 7. ; e quanto più fi accolla alla efattezza intera ( incognita fino al 
prefente) in ragione di 355. a 11. 3.: 

Che moltiplicando la Circonferenza col Diametro , fi truova la Su- 
perficie del Globo Terrellre : 

E che moltiplicando il Terzo della Superficie col Semi-Diametro, 
o la Superficie intera colla fella parte del Diametro , fi fa la Soli- 
dità del Globo. 

Ciò pollo , efTendo il Circuito del Globo Terrellre 360. Gradi , 
quello farà di 21600. Minuti, o Miglia Comuni d'Italia. 

Il Diametro è di 6875. di quefle Miglia, o in circa. 

La Superficie di 148. $10. e 800. delle flefTe Miglia Quadrate, che 
fono altrettanti Piani di un Miglio di Lunghezza e di Larghezza. 

La Solidità di 170. 181. 000. 900. Miglia di Larghezza, Lunghezza, 
e GrofTezza . 

§. IH. 

Sarà facile il ridurre con quefle Miglia o col Grado intero, ogni 
fotta di Mifure, di cui qui fopra abbiamo fatta menzione. 

Per efempio , fe vuol farli quello computo colle Leghe Comuni 
di Franzia , venticinque delle quali fanno il Grado , 

Il Circuito del Globo Terrellre farà di 9000. di quelle Leghe 
giuflamcnte . 

11 Diametro di 2864. e un poco più. 

La Superficie di 23. 782. 750. 

La Solidità dr t2. 310. 188. 84., o in circa. 

§. IV. 

Di modo che può dirli in generale , che il Globo Terrellre ha 
di Circuito , 126. milioni di Palli Geometrici , o Miglia Comuni d' 
Italia : e 9. mila Leghe Comuni di Franzia . 

Che la Superficie del Globo Terrellre contiene in circa , 148. mi- 
lioni e mezzo di mille Palli Geometrici , o Miglia Comuni d’ Italia 
Quadrate: e 25. milioni c mezzo di Leghe Comuni di Franzia. 

Che nella Solidità dello flelTo Globo fono comprcli , 170. milioni 
di milioni , c 18 1. milioni di mille Paffi Geometrici , o Miglia Co- 
muni d’Italia Cubiche : e 12. milioni di milioni , e 3x0. milioni di 
Leghe Comuni di Franzia Cubiche. 
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§. V. 


La Superficie e la Solidità dell' Acqua 

dalla Terra . 


confidcrate feparatamente 


Eflendo comporta la Marta del Globo Tcrrertre di Terra c di 
Acqua , sì nella Tua Superficie che nella fua Solidità , potrebbono 
confiderarfi feparatamente e la loro Superficie e loro Solidità ; per giu- 
dicare in circa , paragonandole inficine , di quanto l’ una porta fupcrar 
l’altra in quantità, fe tutte le Terre fortero note, e fc il Mare non 
forte difgualc nella fua profondità . 

Benché il Continente Magellanico non fia feoperto affatto , e le 
Terre Artiche fieno della fterta natura; pure i Globi e i Mappamon- 
di ci danno motivo di giudicare , che vi può ertere in circa tanto di 
Acqua che di Terra fulla Superficie del Globo Tcrrertre, fe quella 
uguaglianza forte giurta . 

La Superficie dell’Acqua farebbe di 74. 15 5. 400., cioè di 74. 
milioni di mille Parti Geometrici , o di Miglia Comuni d’ Italia 
Quadrate . 

Quanto al Marc , la fua Profondità è abbaftanza nota vicino alle 
Corte; la quale però, a dire il vero, è un nulla' rifpetto alla grand' 
Eftcnfionc del rollante del Mare , la cui profondità è incognita . 

I Piloti chiamano il Marc fenza fondo , allorché ha piò di 200. 
Braccia di Profondità : alcuni pretendono che quella non parti 500. 
Braccia. Con diverfe Sperienze fi è conofciuto, che la Profondità era 
in alcuni luoghi di piò di 4000. Parti Geometrici . 

Ma fuppofto che il Mare averte ugualmente un Miglio di Profon- 
dità dappertutto. 

La Solidità dell’Acqua farebbe in circa di 74. 2SS- 400. mila Parti 
Geometrici , o Miglia Comuni d’ Italia . 

La Terra quafi dappertutto ha tanto di Grortezza quanta ne ha il fuo 
Semi-Diametro, trattine i luoghi ov’è il Mare, che abbiamo fuppofto 
avere un Miglio di Profondità ; di maniera che detraendo da 74. i 
255. 400. Miglia Cubiche del Mare; dalla Totalità della Solidità del 
Globo Terreftre intero, cui abbiamo detto ert'crc di 170. x8 r. 000. 900. , 
roderanno 170. 106. 745. 503. Miglia Cubiche per la Solidità della 
Terra. 

Così per 74. milioni di Miglia Cubiche in circa , che l’Acqua po- 
trebbe avere , dando al Marc un Miglio di Profondità ; 

La Terra avrebbe piò di 170. milioni di milioni , e 106. milio- 
ni c mezzo di Miglia Cubiche . 


GEOGRAFIA NATURALE, 

OVVERO 

Divifione generale della Superficie del Globo 
T erre (ir e, in Terra e in . <Acqua. 

LORO SUDDIVISIONI, 

Secondo che o fono di fi ribui tc in Parti Grandi e Piccole , 
o fono differenti e naturalmente divife tra fc . 

LIBRO TRINO. 

CAPO PRIMO. 

Diviftoni generali della Terra , t dell' Acqua . 

§■ i 

S Ulla Superficie del Globo Tcrreftre non fi fcuopre fc non Terra ed 
Acqua . 

La Terra e l’Acqua non apparifeono ciafcuna di un folo Pezzo , 
ma in differenti Parti o Porzioni fcparate tra fc. 

Le Parti Grandi o Porzioni della Terra , fono chiamate Continen- 
ti j e le Piccole fi dicono Ifolc . 

Appellanti Mare od Oceano , le Parti Grandi dell* Acqua ; Laghi 
e Fiumi , le Piccole . 

Concioffiachè quelle Parti o Porzioni della Terra e dell’Acqua fi 
gittino e s’infinuino Luna nell’altra in alcuni luoghi , fi rcftringono 
c fi feparano in altri . 

§■ ii- 


La Terra può confiderai , 

i. Secondochè ella è divìfa dal Mare in Parti Grandi e Piccole ; 
a. Secondochè ella gitta alcuni Sporti nel Mare, oche n’è chiufa: 
3. Secondochè è bagnata dal Mare, o che n’è feparata c divifa . 
La prima Confiderazione ci divide la Terra in Continenti c in Ifolc . 
La feconda in Penifole e in Iflmi. 

La terza in Terra Mediterranea ,• e in Co/le . 

E quelle tre Divifioni della Terra compongono la Geografia Natu- 
rale , in quanto che rifguarda la Terra. 
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§• tu. 

L’Acqua parimente fi dee confiderare 

i. O fecondochè ella è divifa dalle Terre in Parti Grandi e Piccole. 

a. O fecondochè ella s‘ infinita nelle Terre, o che n’ è chiufa . 

j. O fecondochè viene limitata dalle Terre, o che n’ è divifa. 

Il che dà tre differenti Divifioni dell’Acqiia. 

La prima in Mare, Laghi, e Fiumi. 

La feconda in Mare Grande , Golfi , e Stretti . 

La terza in Alto Mare o Lido. 

Le quali Divifioni noi daremo Cotto il nome d'idrografia , o De- 
scrizione dell’Acqua. 

CAPO IL 

Prima Divifione dilla Terra in Continenti e in Ifole . Dei Continenti 
nelle loro Parti Grandi ; e la Suddivi/tone di quefte Parti 
nelle loro principali Regioni. 

§. i. 

La Suddivifione delle Parti Grandi dei Continenti in Regioni , fer« 
▼e di Fondamento a tutte le Divifioni della Terra e dell’Acqua ; 
poiché non poffono darli a conolcerc bene le Penifole , gl’ Iftmi e le 
Coffe , fe non col nome delle Regioni di cui fono Parte : e tra le 
Parti dell’ Acqua , molte prendono i loro nomi dalle Regioni , di cui 
bagnano le Coffe ; e il Sito di alcune altre non può faperfi fe non 
dalle Regioni , ove fono comprefe . 

Tutto quello che della Terra fi vede fuori dell’Acqua fulla Super- 
ficie del Globo Terreffre , è in 4. Continenti e quali in 1$. Corpi 
Principali d' Ifole note . 


§. n. 

Dei Continenti . 

Tra i quattro Continenti ve ne ha due che fono noti , e due di 
cui non fi ha fe non poca cognizione . 

Il primo e il maggiore dei due Continenti noti , è quello che noi 
chiamiamo il Noftro, l’Antico, il Superiore, Orientale, e Tolemaico. 

Diceli Noftro , perchè in quello abitiamo. Antico , perchè ci è noto 
dalla Storia da molte migliaja di anni. Superiore fecondo la opinione 
del Volgo che il crede occupare la Parte Superiore del Globo. Orientale , 
Tomo II. L 
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perchè nella Carta del Globo Terrcllre in due Erfiisfcrj , viene pollo all* 
Oriente del primo Meridiano. E finalmente Tolemaico , dal nome di quello 
di tutti gli Antichi , che ne ha data la Defcrizione più efatea . 

Noi chiamiamo il fecondo Continente noto, l’Altro , Nuovo, In- 
feriore , Occidentale , America , e Indie Occidentali . 

Dicefi V Altro , perchè fulla Superficie del Globo è feparato dal 
noftro Continente per mezzo del Marc. Nuovo , perchè non ci è ben 
noto , fe non da due fccoli in circa . Inferiore , fecondo la opinione del 
Volgo che il crede fotto il Noftro. Occidentale t perche viene deferitto 
all* Occidente del primo Meridiano, nella Carta del Globo Tcrrcftre. 
America , dal nome di uno dei primi Naviganti , che l’hanno feoper- 
to. E finalmente il Volgo gli dà il nome d'indie Occidentali; Indie , 
perchè le fue ricchezze agguagliano quelle delle Vere Indie ; c Occu 
dentali , perchè fono all’ Occidente dell'Europa. 

Si fuppone un Terzo Continente , che fi può dire Continente Me- 
ridionale rifpetto a noi , e che appellali Terra Auftrale , Terra Inco- 
gnita , Terra Magellanica , e Terra di Quir . 

Terra Auftrale , perch’è fituata verfo il Mezzodì rifpetto a noi . 
Incognita , dalla poca cognizione che pc abbiamo . Magellanica , da 
Magellano, primo Europeo che fe le fia avvicinato, e che abbia data 
occafione di averne di poi maggior cognizione , Terra di Quir , da 
Fernando di Quir , il primo che l'ha fcopcrta, c che ce ne ha data 
una cognizione più certa . 

Si potrà fare un Quarto Continente delle Terre Artiche , fe fono 
Contigue , unite , c facciano un Corpo feparato dall' America ; e 
quello Continente farà detto Settentrionale , o Artico , dal fuo Sito . 

Se in alcun tempo le due ultime Parti meriteranno il nome di 
Continente , faranno molto inferiori ai due primi e in Grandezza e 
in Bontà : il Settentrionale, minore di quello eh' è verfo il Mezzodì; 
quello del Mezzodì , minore dell’Occidentale o Nuovo ; e il Nuovo, 
minore dell’Orientale o Antico, eh* è il Noftro. 

§. III. 

Diviftone dei Continenti nelle loro Parti Grandi . 

Il noftro Continente fi divide in tre Parti Grandi , cioè l'Afta 
l' Africa , e l’ Europa . 

L’altro Continente appellato America , ne comprende due , che 
fono 1’ America Settentrionale , e 1’ America Meridionale . 

I due altri pretefi Continenti non polfono clTcre divifi in Parti 
Grandi , perche fono poco noti. 
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§• IV. 


Suddivifioni delle Parti Grandi dei Continenti nelle loro principali Regioni . 

L'Afta eh’ è la più Grande, la più Orientale , la più Temperata, 
c la più Ricca delle tre Parti del noftro Continente , li fuddividc in 
lèi Regioni Grandi , che fono: 

x. La Turchia in Alia; la cui Città più conliderabile , è Bagdet . 

1. L’ Arabia ; Città conliderabile , Medina . 

3. La Perita ; Città capitale , Ifpahan . 

4. L'India nella Terra Ferma, o Imperio del Gran Mogol : la Cit- 
tà capitale era per 1‘ addietro Agra; ora è Delli. Nella Penifola dell* 
India di qua dal Gange ; Città conftderabile , Goa . Nella Penifola dell* 
India di là dal Gange; Città conliderabile, Siam. 

5. La China; Città capitale, Xuntien , o Peking. 

6. La Tartaria ; Città conliderabile , Samarkand . 

L’ Africa è la più Meridionale , la feconda in Grandezza e in Ric- 
chezze del noftro Continente. Quella contiene dodici Regioni Grandi, 
lei delle quali corrifpondono all’Africa o Libia, e fei alla Etiopia. 

Le fei dell'Africa o Libia , fono 

x. La Barbaria , la cui Città più conliderabile è Fez. 

а. Il Bilcdulgerid ; Città conftderabile , Segelmelfa . 

3. L’Egitto; Città capitale , il Cairo. 

4. Il Saara , o il Diferto ; Città conliderabile, Borno.' 

5. La Nigrizia o il Paefe dei Negri; Città conliderabile, Tombut. 

б. La Guinea ; Città conliderabile , Benin . 

Le fei della Etiopia , fono 

7. La Nubia ; Città conftderabile, Nuabia . 

8. L’Abilfinia; Città conliderabile, AlTum. ; 

9. Il Langucbar ; Città conliderabile , Mozambica . 

10. Il Congo; Città conftderabile, S. Salvador. 

xi. Il Monomotapa ; Città conftderabile, Monomotapa. 

11. La Cafreria, o il Paefe dei Cafri; Città conliderabile , Ccfala. 

La Europa è la Terza Parte del noltro Continente e la più Pic- 
cola ; ma la più Nobile al certo per una infinità di grandi preroga- 

tive , ch’ella ha fopra le altre. Quella fi fuddivide , comprendendovi 
le Ifole , in nove Parti ; di cui tre fono fituate verfb il Settentrio- 
ne , tre verfo il Mezzodì , e tre nel mezzo delle altre . 

Le tre Parti Settentrionali fono 

x. Le Ifole Britanniche , che comprendono i Regni d’Inghilterra , 

di Scozia , e d’ Irlanda ; le cui Città capitali fono Londra , Edim- 

burgo , e Dublin . 

2. La Scandinavia , ove fono i Regni di Svezia , di Danimarca , 
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c di Norvegia; le cui Città capitali fono Stockholm , Coppenaghen, 
e Trondfaem. 

3. La Mofcovia, o Rutila Bianca; la cui Città capitale è Mofcovia; 
e le Città confiderabili fono Novogorod , Weliki, Arcangel , Aflracan . 

Le tre Parti polle nel mezzo della Europa , fono 

4. La Franzia ; Città capitale , Parigi; c Città confiderabili , To> 
lofa, Lion , Roano . 

5. L' Alemagna ; Città confiderabili, Vienna, Praga, Cologna , 
Amburgo . 

6 . La Polonia ; Città capitale , Cracovia*; Città confiderabili , 
Wilna , Varfavia, Danzica. 

Le tre Parti Meridionali della Europa , fono 

7. La Spagna ; Città confiderabili , Madrid , Toledo , Siviglia , 
Lisbona in Portogallo. 

8. La Italia; Città confiderabili, Roma, Venezia, Napoli, Milano. 

9. La Turchia in Europa ; Città capitale , Collant inopoli ; Città 
confiderabili . Adrianopoli , Buda , Setine , o Atene . 

Le tre ultime Parti fono Penifole , fiaccate tra fe : le tre del 
mezzo fono Contigue : e delle tre Parti Settentrionali , la prima è 
comporta di molte Ifole ; la feconda , di molte Penifole ; e la terza 
è nella Terra Grande. 

Noi abbiamo confufo fotto il nome generale di Alemagna , come 
avendone fempre fatta parte, 

1. I Paefi-Batii , o le DiciafTette Provincie; le cui Città confidera- 
bili fono, Amrterdain, BrulTellea, Gand, Anverfa. 

t. Gli Svizzeri, e i Grigioni ; Città confiderabili, Bafilea , Berna, 
Zurigo, e Loira nei Grigioni. 

Noi abbiamo pure comprefi fotto la Turchia in Europa , i Princi- 
pati che ne fono Tributari: 

x. La Tranfilvania ; Città capitale, Ermenflat, o Socpura. 

a. La Moldavia ; Città capitale , Jazy . 

3. La Valacchia; Città capitale, Targovvisk. 

4. La Piccola Tartaria; Città capitale, Crimea; Città confiderabi- 
li, Cafl'a, Azac. 

5. La Ucrania ; Città capitale , Czecrin . 

L'America Settentrionale, una delle due Parti Grandi dell’altro 
Continente, o America, comprende quattro Regioni, che fono 

x. Il Canada, o la Nuova Franzia ; Città confiderabili , Quebec , 
Baflon, Nuova Jorck, o Nuova Amflerdam. 

z. La Florida; Città confiderabile , Melilot . 

3. Il Meffico, o la Nuova Spagna; Città capitale, Meflico. 

4. Il Nuovo Meffico; Città confiderabile, Santa Fè . 

L’ America Meridionale , feconda Parte dell' altro Continente , con- 
tiene fei Regioni, che fono 
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i. La Terra Ferma ; Città confuicrabili , Cartagena , Santa Fè 
di Bogota. 

z. Il Perù ; Città capitale , Lima , o Los Rcycs ; Città confidera- 
bilc, Lufeoquitto. 

3. Il Chili ; Città capitale , S. Jago . 

4. Il Braille ; Città capitale , S. Salvador . 

5. Il Paraguai ; Città confiderabilc , AlTunzione , S. Jago di Ellero . 

6 . Terra Magellanica 

Le Terre che li conolcono verfo il Mezzodì ; le quali prctcndeli 
che facciano parte del terzo Continente che noi chiamiamo Meridio- 
nale, o Terra Aultrale , fono 

1. La Terra di Concordia, o Nuova Olanda. 

z. La Nuova Zelanda. 

3. La Terra di Quir cc. 

Le Terre Artiche , c che potranno far parte del quarto Continen- 
te , fe fono Contigue, fono la Gronclanda , la Nuova Danimarca, e 
la Terra di J elfo. 


§. V. 

Le Ifoìe . 

Le Ifole fono in grandilfimo numero : noi le conlideriamo per Cor* 
pi , cioè per certi Cumuli di molte Ifole interne , che palfano fotto 
uno Hello nome . 

Noi Himiamo in circa 30. principali Corpi d’ Ifole , di cui vi ha 19. 

Corpi vicino al nollro Continente; quattro , vicino all’altro Continen- 
te , o America ; due tra quelli due Continenti ; due prclfo al Conti- 
nente Magellanico; e tre prclTo al Continente Settentrionale , o Ter- 
re Artiche . 

Vicino ai due ultimi Continenti vi polTono ancora elfcrc alcuni Cor- 
pi d’ Ifole confiderabili , di cui non abbiamo cognizione. 

Tra i 19. Corpi d’ Ifole che fono d’intorno al nollro Continente , 
ve ne ha 9. vicino all’ Alia, 7. vicino all’Africa, c 3. vicino alla Europa. 

I principali Corpi d’ Ifole dell’ Alia, fono fei nell’Oceano. 

1. Le Ifole del Giappone: Città capitale, Meaco. 

z. Le Ifole Filippine: Città capitale, Manila. 

3. Le Ifole Molucchc : Città confiderabile , Macalfar . 

4. Le Ifole della Sonda : Città conlidcrabile , Bantam . 

5. Le Ifole di Ceilan : Città capitale, Candea. 

6. Le Ifole Maldive: Città capitale, Mala. 

E tre nel Marc Mediterraneo . 

1. L'Ifola di Cipro: Città capitale, FamagoHa . 

z. L’Ifola di Rodi: Città capitale, Rodi. » 

Tomo II. M 


Digitized by Google 


46 DELLA GEOGRAFIA NATURALE. 

3. Le Ifolc dell’ Alia Minore nell’Arcipelago ; Città confiderabile , 
Metelino. 

I 7. principali Corpi d’ifole vicino all’Africa, fono 
z. Le Ifole di Madagafcar , o di S. Lorenzo, dette Ifole Delfine, 
Luogo Cruf. , Forte Delfino . 

2 - Le Ifolc di S. Tommafo; Città confiderabile, Paovvatan. 

3. Le Ifolc di S. Elena . 

4. Le Ifolc di Capo Verde : Città capitale , S. Jago. 

5. Le Ifole Canarie: Città capitale , Canaria. 

6. Le Ifole Madere ; Città capitale , Foncal . 

7. Le Ifole di Mala; Città capitale, la Valctta. 

Quello ultimo Corpo d’ Ifole è nel Mare Mediterraneo , e le fei 
altre fono nell’Oceano. 

I tre principali Corpi dell’ Ifole della Europa , fono 
z. Le Ifole dell’Oceano, o Ifole Britanniche. 

2. Le Ifolc del Mare Mediterraneo, di cui le più notabili fono la 
Sicilia , la Sardegna , la Corftca ec. Città confiderabile , Meliina in 
Sicilia . 

3. Le Ifole del Mar Baltico, di cui le più confiderabili fono, Ze- 
landa , Fionia , Gottlanda , Rugen ec. Città confiderabili , Coppena- 

ghen in Zelanda, Wisby in Gottlanda. 

Nei contorni del Continente dell’ America , fono 4. principali Corpi 
d' Ifolc; tre vicino alla Settentrionale, e uno folo vicino alla Meridionale. 
I tre principali Corpi d’ Ifole vicino all’ America Settentrionale, fono 
x. Le Ifole di Terra Nuova . 

i. Le Ifole Antille : Città confiderabile , S. Domingo . 

3. Le Ifole di California . 

li folo Corpo d’ Ifolc vicino all’ America Meridionale , fono 
Le Ifolc Magellaniche , o Terra di Fuoco . 

I due Corpi d’ Ifole tra il noftro Continente e l' America, cióè tra 
l’Oceano Occidentale e il Mare del Nord , fono 

1. Le Ifolc Aftorre , o di Terzera: Città capitale, Angra . 

Tra l’Oceano Orientale e il Mar del Sud , o Pacifico, 
a. Le Ifole dei Ladroni. 

I due Corpi d’ Ifole noti , vicino al Continente Magellanico, fono 
1. Le Ifole di Salomone, 
a. L' Ifola della Nuova Guinea . 

I tre Corpi d’ Ifolc, di cui abbiamo notizia, vicino al Continente 
Settentrionale , o alle Terre Artiche , fono 
1. L’ Ifola d’Ilanda: Città capitale, Scalot. 
x. L’ Ifola Spitberga . 

3. Le Ifole del Mare Criftiano. 
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CAPO III. 

Seconda Divi/ione della Terra in Pcnifole ed JJÌmi . 

Vi ha due forte di Penifole . Alcune fono li grandi che fanno le 
Parti principali dei Continenti noti : altre fanno folamcnte una Por. 
zione di quelle Parti grandi . 

§ i. 

Le Penifole . 

II noftro Continente è divifo dai Mari in tre Penifole molto gran- 
di. i. Alia, i. Africa, 3. ed Europa. 

L’altro Continente, o America, è divifo pure in dùe molto gran- 
di: t. l’America Settentrionale, 2. e l’America Meridionale. 

Onde ri ha cinque Penifole grandilfime , ciafcuna delle quali fa una 
delle cinque Parti dei due Continenti noti : cioè , le tre Parti del 
nollro Continente , e le due Parti dell’altro , fanno ciafcuna fepara- 
tamente una Penifola grandiffima. 

Le Penifole che fanno Porzione di quelle grandilfime, fono pure di 
due forte , Grandi , e Mezzane . 

Le Grandi fono quattro; > 

1. L’Afa Minore in Turchia nell'Afia. 

t. L’ Arabia . 

3. 4. Le due Penifole dell’India, di là e di qua dal Gange * 

Le Mezzane fono tre; 

1. La Penifola di Guzarata fulla Colla del Mogol . 

2. Quella di Malaca, che fa parte di quella dell’ India di là dal Gange, 

3. E la Penifola di Corea fulla Colla della China. 

L’ Afia è come compolla di due Penifole Grandi . 

1. L'Africa, o Libia; 

2. E la Etiopia. Nè ve ne ha fe non una Mezzana eh’ è la Co- 
lla di Ajan. 

La Europa ne ha quattro Grandi , e quattro Mezzane . 

Le quattro Grandi fono, 

x. La Scandinavia. 

2. La Spagna. 

3. La Italia. 

4. La Turchia in Europa. 

Le quattro Mezzane fono , 

1. La Giutlanda nella Danimarca. 

2. La Brettagna nella Franzia. 

3. La Morea, che fa parte di quella della Turchia in Europa. 
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4. La Penifola di Precopia o di Crimea , che fa parte della pic- 
cola Tartaria. 

L’America Settentrionale ha una Penifola Grande, e tre Mezzane. 

La Grande è New -Soutvvalles . 

Le tre Mezzane fono, 

1. Il Jucatan nella Nuova Spagna. 

a. Quella della Florida. 

3. E l’ Acadia nella Nuova Franzia . 

L’America Meridionale non ha veruna Penifola , nè Grande , nè 
Mezzana . 

La Terza di Concordia nel Continente Magellanico, e la Groen- 
Ianda nel Continente Settentrionale , o Terre Artiche , pare che for- 
mino delle Penifole. 

§. 11. 

enfimi. 

Gl’Iftmi fono o molto Larghi, o molto Stretti. 

I Larghi non hanno alcun nome che li diftingua ; come fono quali 
tutti quelli , che unifeono la maggior parte delle Penifole , di cui 
finora facemmo menzione. 

I piìt confiderabili tra gli Stretti , fono cinque ; due dei quali più 
celebri , fono 

1. LTfimo di Sues nel noftro Continente , che unifee 1 * Afa c 
1 * Africa infierae . 

z. E F Irtmo di Panama nell’altro Continente , che unifee le due Americhe. 
CAPO IV. 

Tema Divifione della Terra in Terre Mediterranee e Cofie . 

§ 1. 

E (Tendo circondate le Terre dal Mare, maflime quelle che hanno una 
qualche eftenfione, come fono i Continenti e le Ifole Grandi, perciò 
fi diftinguono in Terre Mediterranee, e Code. 

Conciofiiacchè le ftelfe Regioni nelle quali abbiamo divife le cinque 
Parti Grandi dei Continenti noti, fi dividano in Terra Mediterranea, c 
Colla (quando fe n’eccettuino la Nubia, l’ Abiflinia , e il Monomotapa , 
che fono tutte Mediterranee ) farebbe cofa inutile il replicarle . 

§• IL 

La Superficie della Terra fi difiingue in Piani , Monti , e Valli , 
di cui noi qui diremo quali fieno i Monti più celebri . 
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Quelli dell' Alia fono, /"» 1 , 

i. II Tauro nella Turchia in Alia . 
x. Il Caucafo tra il Mogol e- la Tartari* . 

3 # I Monti della China, tra la China e la Tartaria . 

4. La Gata nella Penifola dell' India di qua dal Gange . 

I Monti principali e piìi noti dell’ Africa, fono 
x. L’Atlante tra la Barbaria e il Biledulgerid . 

1 x. I Monti della Luna fu i contini del Monomotapa • 

I Monti più celebri della Europa, fono 
1. I Pirenei che feparato la Franzia dalla Spagna, 
z. Le Alpi che limitano la Italia di rincontro alla Franzia e all’Alemagna. 

3. I Monti Crapati tra la Polonia e la Turchia in Europa. 

4. I Monti Coftegnas o di Balcan , che feparano la Turchia in 

Europa, in Settentrionale e Meridionale. 

5. Il Cameny Poyas eh’ è nelle Parti Settentrionali della Mofcovia . 

6. E i Monti di Daarefield che fono nella Scandinavia , e che fe- 
parano la Svezia dalla Norvegia. 

Nell'America 

1. I Monti di Apalafle fono tra la Nuova Franzia e la Florida, 
x. Gli Andi , che gli Spagnuoli chiamano Cordillera o Sicrra- 
Ncvada , traverfano tutte le Regioni Occidentali dell' America Meri- 
dionale dal Nord al Sud , lungo le Colle della Terra Ferma , del 

Perù, c del Chili. 

§. III. 

Le Colle non li Hendono lungo il Mare fopra una llelTa Linea’; 
ma fono Sporti nel Mare che li appellano Promontori o Capi. 

I Promontori o Capi più celebri del nollro Continente, fono 
1. Il Nord Capo verfo il Settentrione. 

x. Il Capo di Buona Speranza verfo il Mezzodì. 

3. Il Capo di Liampo verfo l’ Oriente. I : : -I 

4. Il Capo Verde verfo l’Occidente. - ; 

II Nord Capo è folla Colla di Norvegia, e in Europa - 

Il Capo di Liampo , o piuttollo Ningpo , è folla Colla della Chi* 
na , e in Afia . - ? . _ 

li Capo Verde e quello di Buona Speranza , fono in Africa ; il 
primo folla Colla dei Negri, e tra i Rami del Negro ; e l’-ultlmo 
folla Colla dei Cafri. 

Dell’ altro Continente o America , 

* 1. Il Capo Carlo è il più Settentrionale, e nel Canada. 

x. Il Capo Frvvard il più Meridionale, e nella Terra Magellanica^ 

3. Il Capo di S. Agollino il più Orientale, e' nel Bralile. 

4. E il Capo dei Caienti il più conliderabile degli Occidentali , e 

nella Nuova Spagna . * c 

Tomo II. N 
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Della Geografia Naturale , 

OVVERO 

LA IDROGRAFIA; 

Ore fi fl&nno le differenti Divifioni dell* Acqua . 

CAPO PRIMO, 

Divifioni Generili dell Acqua , 

f » 

L A Defcrizione dell’ Acqua , è ciò phe noi intendiamo fotto il no- 
me d’ Idrografia, 

L’Acqua, come la Terra , lì divide in molte Parti o Porzioni Gran- 
di e Piccole; le quali unite inficine fanno quali la Metà delta Super- 
ficie del Globo Terreftre . 

Le Porzioni Grandi , e che circondano i Continenti , partano fotto 
il nome di Mare, o di Oceano. 

E le Piccole fono chiamate Laghi c Fiumi : Laghi , quelle che 
fono chiufe di Terra per ogni lato ; e Fiumi , le Acque correnti fulla 
Superficie della Terra, 

§. ii. 

Perchè le Acque fono feparate dalle Terre in Porzioni Grandi e 
Piccole , e infinuandofi Je Grandi nelle Terre in molti luoghi , ed 
crtendone in altri ferrate , come abbiamo già detto nel Gap. i. del Lib. i. 
di quella Geografia Naturale: 

Noi ne abbiamo llabilite le tre Divifioni feguenti ; 

La prima , in Mare , Laghi , e Fiumi. 

La feconda , in Mare Grande , Golfi , e Stretti . 

La terza , in Alto Mare e Lido, 

Ma conciolfiacchè la feconda Divifione non fia fe non la Suddivifio- 
ne , fecondo che alcune delle fue Parti s’ infinuano nelle Terre , o- ne 
fono ferrate ; e faccia l'Alto Mare e i Lidi , eh’ è la terza Divifio- 
ne, parte del Mare Grande, Golfi , e Stretti; nè portano effer efprefli 
che cogli llefli nomi : noi comprenderemo le due ultime Divifioni fotto 
la prima ; e diremo , «he 
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Sulla Superficie del Globo Terreftre , l' Acqua fi dee confiderare in 
Mare , Laghi , e Fiumi : 

E che 

Il Mare fi fuddivide in Mare, Golfi, e Stretti, 

CAPO II. 

Il Mdre , r (ut S 'addivi fiotti . 

§. I. 

Eflendofi fervici gli Antichi del nome di Oceano per tutte le Acuite 
che circondano il noftro Continente ; e avendo i Moderni dato il no- 
rae di Mare alle Acque che bagnano l’America.* 

Noi chiameremo Oceano le Acque che circondano il nollro Conti- 
nente ; e Mare , quelle che circondano 1* America . 

I Mari che circondano i due altri pretefi Continenti , ellendo così 
poco noti quanto il fono i Continenti cui bagnano , non hanno rice- 
vuti per ancora nomi particolari che li diftinguano dall* Oceano e 
dal Mare . 

L’Oceano fi divide in quattro Parti Grandi; Orientale, Meridiona- 
le, Occidentale, Settentrionale. I nomi fono prefi dalle Regioni del 
Cielo , verfo cui quelle Parti dell’Oceano fono fituate , rifpetto al 
nollro Continente . 

Gl’Indiani, gli Etiopi, j Celti, e gli Sciti effondo flati anticamen- 
te i Popoli più fa moti del noflro Continente ; di cui gl’ Indiani han- 
no occupate le parti più Orientali , gli Etiopi le più Meridionali , i 
Celti le più Occidentali, e gli Sciti le più Occidentali» « 

Perciò 1* Oceano Orientale fe n* è chiamato Indico ; il Meridionale^ 

Etiopico; l’Occidentale, Celtico; e il Settentrionale, Scitico. 

L’Oceano Occidentale, o Celtico, chiamali più comunemente At- 
lantico dal Monte Atlante cui quello Mare bagna : e 1‘ Oceano Set- 
tentrionale , o Scitico , è fovente chiamato Glaciale , perch* è quali 
fempre ghiacciato . 

L’Oceano Orientale , o Indico 9 bagna le Colle Orientali e Meri- 
dionali dell’ Alia. 

L’ Oceano Meridionale , o Etiopico , abbraccia le Colle della Etio- 
pia . L’ Oceano Occidentale , o Atlantico fi llende lungo le Colle Oc- 
cidentali dell’ Africa e della Europa. E 1* Oceano Settentrionale, Gla- 
ciale, o Scitico, lava le Colle Settentrionali della Europa e dell’ Alia. 

Le quattro Parti Grandi dell’ Oceano fi fuddividono in molte Mi- 
nori che noi chiamiamo Mari , e che prendono il loro nome partico- 
lare dalle Terre, e dalle Regioni cui bagnano. I 

i. L’Oceano Orientale, o Indico , fi fuddividc in Mare della Chi* 
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na, in Mare dell’ India, e in Mare di Arabia. 

2. L'Oceano Meridionale, o Etiopico, abbraccia i Mari di Zangue- 
bar, dei Cafri, e di Congo: 

3. L’Oceano Occidentale, Celtico, e Atlantico, comprende i Mari 
di Guinea, il Capo Verde, e delle Canarie, i quali bagnano le Corte 
d' Africa; e comprende anche i Mari di Spagna, di Franzia , e delle 
Ifole Britaniche , lungo le Corte della Europa . 

4. L’Oceano Settentrionale, Glaciale, o Scitico, contiene i Mari 
di Danimarca, di Mofcovia, e di Tartaria. 

Noi abbiamo dato il nome di Mare in generale , alle Acque che 
bagnano l'America: querto Mare fi divide in tre Parti Grandi. 

1. Mare di Nord; 2. Marc di Sud, o Pacifico; 3. e Mare Magellanico. 

I Mari di Nord e di Sud fono così detti , perchè Crirtoforo Co- 
lombo avendo conofciuto , che 1* Irtmo il quale fa la comunicazione 
bielle due Americhe , era tra due Mari differenti ; diede il nome di 
Nord, al Mare ch’era a Settentrione; c il nome di Sud , a quello 
ch’era a Mezzogiorno di quell’ Irtmo. 

II nome di Mare di Nord fi c comunicato a tutto il Gran Mare 
eh' è all'Oriente ; e quello di Sud , al Gran Mare ch'è all'Occiddn- 
te dell’ America. 

Quello di Sud è anche chiamato Pacifico , perchè i primi che il 
navigarono, l’hanno trovato molto foggetto alle Bonacce. 

Il Mare Magellanico è così chiamato da Magellano , che l’ha na- 
vigato il primo. 

1. Il Mare di Nord fi fuddivide in Marc di Canada , o della Nuo- 
va Franzia; Mare del Vecchio Medico, o della Nuova Spagna; Mare 
di Nord , e Mare del Brafile . 

2. Il Mare di Sud , o del Perii , del Nuovo Medico o di Califor- 
Jiia, e di Giefio. 

2. Il Mare Magellanico comprende i Mari di Paraguai , di Chili , 
e Magellanico Particolare. 

Tra l’Oceano Orientale o Indico e il Mare di Sud o Pacifico , è 
l’Arcipelago di S. Lazaro. 

Verfo le Terre Artiche vi ha inoltre il Mare di Gronelanda , che 
alcuna volta viene confufo coll' Oceano Settentrionale . 

§. 11. 

: / Goffi. 

1 tre Golfi più celebri del nortro Continente , ai quali fi dà il no- 
me di Mare per la loro grand’ ertenfione , fono 

i. Il Mare Mediterraneo tra l’Afia , l'Africa c la Europa , che 
fono le tre Parti del nortro Continente. 
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. ». Il Mar Roflo tra l’Afia e l'Africa. 

3. Il Mar Baltico nella Europa. 

I due maggiori Golfi dell' America , fono 
x. Il Golfo o il Mare del Medico, tra le due Americhe e le Ifble 
Antille . . * 

a. Il Mare Crifliano, tra il Canada e le Terre Artiche. 

§ HI. 

Gli Stretti. 

I tre più famofi Stretti, fono 

i. Lo Stretto di Gielfo, o di Uriez . 
a. Lo Stretto di Magellano. 

3. E Io Stretto di Hudfon . 

II primo fa la feparazione del Continente Antico dal Nuovo . Il 
fecondo fepara in qualche maniera il Nuovo dal pretefo Continente 
Magellanico. E il terzo è tra il Nuovo Continente o America, e le 
Terre Artiche . 

Oltre a quelli tre Stretti, fe ne pofTono anche annoverare altri tre 
affai celebri nel noflro Continente . 

x. Lo Stretto di Gibilterra tra l’Africa e la Europa, e che dà 1 ' 
ingreflo nell’ Oceano, nel Mare Mediterraneo. 

a. Lo Stretto di Bebelmandel tra l’Aiia e l’Africa , e che fa co- 
municazione dell’ Oceano col Mar Rodo. 

3. Lo Stretto del Sond che unifee il Mar Baltico all'Oceano. 

Vi ha pure tre famofi Stretti nell’ America. 

x. Il Canale di Baama , il più celebre dei PafTaggi dal Golfo di 
Medico al Mare del Nord . 

». Lo Stretto di Arriano , tra l’ Ifola di California e la Terra di 
Giedo . 

j. Il Marc di Varmejo , che può riputarli uno Stretto, tra Tifa- 
la di California, e il Nuovo Medico. 

CAPO III. 

§ i- 

I Laghi . 

I Laghi più infigni j ai quali fi dà il nome di Mare per la loro 
grandezza , fono 

1. Il Mare di Tabariftano , o Cafpio , nel mezzo del noflro 
Continente . 

Tomo II. 
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i. Il Lago Superiore nel mezzo dell' America Settentrionale nell* 
altro Continente. 

Quanto al Mare di Parima , che finora era fiato legnato nell’ Ame- 
rica Meridionale folla buona fede delle Relazioni , pretende/! che 
fia fuppofio. 

§■ ”• 


I Fiumi . 

I piìi confiderabili Fiumi fono dieci nell* Afta. 

i. Il Tigri, e a. 1 * Eufrate nella Turchia in Alia: j. l'Indo, 4. il 
Gange, e 5. il Manamo nell’India: 6 . l’Yang, o Kiang, 7. l’ Huang 
nella China : 8. il Gammas , 9. il Gienifccya , io. e l’Oby nella 
Tartaria . 

Quattro in Africa. 

x. Il Nilo nell' Abiflinia e nell* Egitto. 

a. Il Negro nel Paefe dei Negri . 

3. Il Zairo nel Congo. 

4. Il Cuama nel Monomorapa c nei Cafri. 

Nove nella Europa . 

1. Il Tamigi in Inghilterra, a. La Torna in Ifvezia. 3. Il Volga 
in Mofcovia. 4. La Loira in Franzia . $. Il Reno in Alemagna. 6. 
Il Borifienc in Polonia. 7. 11 Tago in Ifpagna. 8. Il Pò in Italia • 
9. Il Danubio , che comincia in Alemagna , e finifee nella Turchia 
in Europa. 

Uno nell' America Settentrionale. 

II Fiume di Canada, o di S. Lorenzo. 

Tre nell’ America Meridionale. 

1. Il Fiume delle Amazoni. 2. 11 Fiume della Piata o Paraguai . 
E 3. il Fiume Paria o di Orinoca . 
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GEOGRAFIA STORICA. ” 

L A Geografia Storica divide la Superficie della Terra in ordine 
alla Storia Civile, o alla Storia Sagra : il perchè noi la diflri- 
buiremo in 

t. Geografia Civile o Politica , 
i. E Geografia Sagra . 

Alle quali aggiugneremo 3. la Geografia delle Lingue . 

La Geografia Politica ci dividerà la Superficie della Terra in Im- 
peri, Regni, Repubbliche, Popoli, c altri Stati Sovrani. 

La Geografìa Sagra ci dividerà quella medefima Superficie , fecondo 
la Eftenfione delle principali Religioni. 

E la Geografìa delle Lingue ci farà conofcere fu quella Superficie , 
la Efienfione delle Lingue più generali. 

DELLA GEOGRAFIA STORICA. 
LIBRO T R IMO, 

OVVERO 

Geografia Tolirica 0 Civile ; 

Cb' è la Divifionc della Terra in Jmperj , Regni , Repubbliche , 

Popoli ed altri Sovrani. 

L A Superficie della Terra confiderata fecondo i Dominj Politici e 
Civili , è divifa in molti Stati Sovrani , conofciuti fotto i di- 
vertì nomi d’imperio, di Regno, di Repubblica, di Popolo, ec. 

CAPO PRIMO. 

Degli Stati principali de IT Afta . 

L’Afia ha molti Stati Sovrani , - di cui i più noti fono 40. in 
circa : e tra quelli vi fono 4. Imperj interi , a. Parti di due altri 
Imperj > '3 X - Regni principali , e $. Dominj ftabiliti dagli Europei . 
Oltre a quelli, vi fono molti Popoli Vagabondi. 

$• 1. 

I 4. Imperj interi fono 

1. La Perfia, x. il Mogol, 3. la China, 4. e il Giappone. 
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I duo altri che non vi fono comprcfi le non in parte , di cui i 
Corpi principali efiftono in Europa, fono 

i. Della Turchia, a. e della Mofcovia . 

§. ii. 


I 3 1 . Regni principali fono , cioè 14. in Terra Ferma. 


l. Della Mecca , c 2. di Fartac nell' Arabia . 

3. Di Vifapor, 4. di Golconda , 5. di Calicut , e 6. di Cochim , 
nella Penifola dell’ India di qua dal Gange . 

7. Di Siam , 8. di Camboja, 9. di Ava o Pegù, xo. di Arracan* 
xi. di Acam, 22. di Tunquin , xj. di Cochinchina , e 14. dei Laj , 
nella Penifola dell' India di là dal Gange . 

15. Di Barancola o Latta , 16. di Necbal , 17. di Tanju , 18. dì 
Cogh o Gran Tibet , 19. di Piccolo Tibet , iq. di Kafg^r , 2.1. d* 
Samarcanda, e 22. di Baie nella Gran Tartaria* 

23. Di Odiefchi , e 24. d* Imereti nella Georgia . 


E 7. nelle Ifole « 


1. Delle Ifole Maldive. 

2. Di Candca nelPIfola di Ceilan. 

3. Di Achcm, 4. di Materan, e j. di Borneo nelle Ilble della Sonda. 
6. Di Macattar, e 7. di Ternata nelle Ifole Molucche. 

§ HI. 

I tre Dominj finii liti dagli Europei , fono 

1. Dei Casigliani nelle Ifole Filippine. 

2. Dei Portoglieli in Goa , e fu molte Colte delle Indie . 

3. Delle Provincie - Unite , od Olandcd in Batavia, nell' I fola di 
Giava , c fu molte Colle delle Indie . 

§. IV. 

Tra i Popoli Vagabondi e Indipendenti i più famofi fono 

1. I Bengebri, c 2. i Beduini nell’Arabia. 

3. E i Tartari Vagabondi che vivono per Orde. 
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CAPO I|. 

Degli Stati principali dell' Africa, 

L’Africa ha molti Stati; i pii confidcrabili fono n. in circa; tra 
quali fono 4. Imperj interi , e Parte di un altro > 14. Regni princi* 
pali, 1. Repubblica, e 5. Dominj ftabiljti dagli Europei, 

§• I- ... •; • ' 

1 4. Imperj interi fono 

i. L* Àbiflìn'u f %. Tombur, J. Monomotapa, 4. Monocmungi . 
L’Imperio che non vi è Te non in Parte , il cui Corpo principale 
l in Europa, è quello di Turchia. 

§• IL : -L : ... . 

"! • c • 

I 14. Regni più conftder abili , fono 

1. Marocco , e a. Fez nella Barbaria. 

3. Tafilct nel Bilcdulgerid . 

4. Gaoga , e 5. Borno nel Saara , o Diferto. 

6. Gangara • e 7. Sufos nei Negri . 

8. Bcnin , e 9. Arde» nella Guinea . 

xo. Makoko, ti. Mujac , 11. Congo, 13. Loanga, e 14. Angola , 
nei luoghi che noi chiamiamo Congo . 

§■ 1 1 L 

La Repubblica è 

1. Brava, fulla Corta di Zanguebar. 

§• IV. 

I 5. Dominj flabiliti dagli Europei , fono 

1. Dei Franzefi a Madagafcar, o Ifola Delfina. 

1. Dei Cartigliani o Spagnuoli , fulla Coda di Barbaria , e nelle 
Ifolc Canarie. 

3. Dei Portoghefi , fullc Corte di Barbaria e di Zanguebar , e nelle 
Ifolc di Madera o di Capo Verde. 

Tomo IL P 
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4. Degl'Inglcfi a Tanger. 

5. Degli Olandefi Tulle Cotte di Guinea , di Congo , e dei Cafri , 
e nell* Ifola di S. Tommafo, 

$■ V- 

Tra un gran numero di Popoli Vagabondi , i più noti fono 

1. Gli Arabi , e a. i Bercberi nella Barbaria , nel Bilcdulgerid , e 
nel Saara . 

E 3. i Galli nella Etiopia, 

CAPO HI, 

Degli Stati principali dell ' America . 

L’ America avea per l’ addietro due Imperj : il Mettico oella Setten- 
trionale , e il Perii nella Meridionale ; al prefente però nell’ America 
fono 3. Torte di Stati . 1. Molti Piccoli Regni . 2. Molti Popoli Li- 
beri . 3, E 5. Dominj ttranieri ttabiliti da altrettanti Stati 4 dU Europa . 

§• i- 

Tra i Piccoli Regni i più ben governati , fono 

Quelli della Florida ; tra cui quelli di A paiatte , di Colia , di Co- 
fachiqui , e di Quiqualtanghi Tono i piò confi Jerabili . 

§ ». 

Tra i Popoli che non hanno Re, fono 

Gl’Irochefi, i Kilittini , gli Attìnipoyalacchi , i Nadovcfli , e gl’ili- 
nett nel Canada . 

I Caraibi nelle Ifole dello fletto nome nella Gujana, 

I Tapuj nel Brafile . 

E gli Arauchi nel Chili . 

§. in- 

/ 5. Dornin] flranieri , fi abiliti da altrettanti Stati di Europa. 

1. La Franzia Ti è (labilità nella Nuova Franzia , in molte Ifole 
Caraibe , e fulla Cotta della Gujana. 

2. La Spagna , o piut torto la Cattiglia , vi pottiede la Nuova Spa- 
gna , la Terra Ferma o Nuova Granata, il Perù, il Chili, il Tucu- 
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man che fa parte del Paraguai , c le maggiori delle Ifolc Antille » 

3. Il Portogallo vi occupa le Code del Braille ; alle quali poiiono 
a gg>ngncrfi le Ifolc Terzere tra l’America e l’Europa. 

4. La Inghilterra vi poffiede la Nuova Inghilterra , c la Virginia 
fulla Coda del Canada, la Carolina nella Florida, e molte Ifole Antille. 

5 - E le Provincie- Unite fotto il nome di Olandefi , vi tengono 
molte Ifolc Caraibe , e alcune Colonie fulla Coda della Gujana , 

CAPO IV. 


Degli S tdti della Europa . 

La Europa ci è piu nota , che le altre Parti del Mondo : il per- 
chè noi ne confidereremo le Sovranità più efattamente . 

Ma conciofliachè molte Sovranità fieno polTedute da un folo Sovra- 
no , e fi dimi che non formino fe non un medefimo Stato ; perciò 
noi non ne nomineremo che il Sovrano , fenza efprimere che cofa fi 
truovi fotta il fuo Dominio. 

§. 1. 

La Europa ha un Principe Ecclefiadico , 3. Imperadori , 8. Re, 
6. Repubbliche che fanno x8. Stati Dominanti ; e più di joo. Prin- 
cipi Sovrani , i cui Stati dipendono da Potenze Superiori , o come 
Feudi f o come Re Tributari . 


Il Papa. 


Il Principe Ecc le ftalico è 
I tre Imperadori fono 


1. L‘ Imperadore di Alemagna, il quale fi dice Imperadore del Sa- 
gro Romano Impero. 

1. L’ Imperadore dei Turchi , tl quale fi dice Sultano degli Otto- 
mani, o Gran Signore dei Turchi. 

3. L’ Imperadore di Mofcovia, che prende il titolo d’ Imperadore 
dei Rudi , e che chiamali volgarmente Gran Duca di Mofcovia . 


Gli otto Re fono , 

x. Il Re Cridianilfimo , o Re di Franzia . 

i. Il Re Cattolico, che chiamali comunemente Re di Spagna. 

3. Il Re della Gran Brettagna, o Re d'Inghilterra. 

4. Il Re di Portogallo. 

j. Il Re di Svezia. 

6. Il Re di Danimarca. 
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7. Il Re di Polonia. 

8. Il Re di PrufTia , • 

Le fei Repubbliche fono quelle 

1. Delle Provincie - Unite , z. degli Svizzeri , e 3. dei Grigioni in 
Alemagna . 

4. Di Venezia, 5. di Genova, c 6. di Lucca in Italia. 

§ 11. 

/ 300. Sovrani Subalterni fono di due forte , 1. Eccle fiajiici , e t. Laici . 
Tra gli Ecclefiaftici fono 

Due Gran Maflri y 

1. Il Gran Maftro dei Cavalieri di Malta, 
i. Il Gran Maftro dei Cavalieri Teutonici. 

Quattro Arcivefcovi , di cui i tre primi fono Elettoti „ 

1. Arcivefcovo ed Elettore di Magonza. 

z. Arcivefcovo ed Elettore di Treveri. 

3. Arcivefcovo ed Elettore di Cologna. 

4. Arcivefcovo di Saltzburgo . 

Venti due Vefcovi , che fono di 

x. Munftcr , z. Paderbona , 3. Liegi , 4. Vormazia , f. Spira , 6 . 
Strasburgo , 7. Bafilca, 8. Sion, 9. Coira, jo. BrilTen, xx. Trento, 
ix. Coftanza , 13. Augsburgo , 14. Frifinga , 15. Palfavia, 16. Ra- 
tisbona, x 7. Aichftett , 18. Vurtzburgo , 19. Bambcrga, io. Hidelsheim, 
zi. Ofnabruc , zz. Lubcc - 

Va Gran Priore di Malta , che ft die 9 

Gran Priore di Alcmagna . 

Molti Abati , tra cui quegli che pofftede più Terre , è quegli di 
Fulda . 

Molte Prepofiture di Cbiefe , di cui la pià ragguardevole è quella di 
Bcrctclfgaden. 
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Tra i Laici Sovrani fono 

Cinqut Elettori , 


3 - 

4 * 

S- 


L’ Elettore e 
L’ Elettore e 
L’Elettore e 
L‘ Elettore e 
L’Elettore e 


Duca di Baviera . 

Duca di Sartoria . 

Marchcfe di Brandeburgo. 
Conte Palatino del Reno. 
Duca di Annover. 


A uft ria . 
Tofeana . 


Un Arciduca di 
Un Gran Duca di 
Molti Duchi , e fono 


Quelli di Neoburgo, di Veimar, di Luneburgo, di Virtember ga , di 
Meclenburgo, di Lavenburgo , di Olftcin, cc. in Alemagna. 

Quelli di Savoja , di Mantova , di Modona , di Parma , ed anche 
molti altri di tninor eftenfione, in Italia. 

Quelli di Buglione tra la Franzia e i Paefi- Batti. 

E quelli di Curlandia in Polonia. 

Molti Mar che ft y di cui i piò ragguardevoli fono 


Di Baden c di Durlac, di Anfpach e di Culembach in Alemagna. 
E molti in Italia, i cui Stati però fono di piccola eftenfione. 

Molti Landgravi , tra quali quelli che fono Principi ^ fono quelli di 


Aflia- Cartel, c Aflia -Darmftat . 


Molti Principi , di cui i pii ragguardevoli fono quelli 
Di Ànhalt in Alemagna. 

Di Monaco , di Solferino, e di Caftiglione in Italia. 


Molti Conti , tra cui quelli che fono Principi , fono 


Di Naflavia, di Furftembcrga, di Oft-Frifia,di Hohen -Zollern, di 
Arcnberga . 


Oltre ai quali fono 


Il Cam dei Piccoli Tartari , i Vaivodi di Tranfilvania , di Va* 
Tomo II. Q_ 
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lachia , di Moldavia , di Ucrania . 

£ la Repubblica di Ragufi . 

Quella Repubblica e i cinque ultimi Principi , fono Tributarj dell* 
Imperio dei Turchi. 

Il Ducato di Parma dipende dalla Chiefa . 

Quello di Curlandia da Polonia . 

£ tutti gli altri dall'Imperio di Alemagoa. 

Trattone il Gran Maftro di Malta , la cui Ifola dipende dal Re 
Cattolico , come Feudo di Sicilia . 

£ il Duca di Buglione, U quale pretende non dipendere da veruno 
per quella Sovranità. 


CAPO V. 

§• i. 

Il Continente Magellanico ci è per ancora ignoto . 

I Caftigliani pollicdono le Ifole dì Salomone , e forfè le Code vicine . 

£ gli Olandeli poflono po (ledere alcuna cofa nella Nuova Olanda , 
o Terra di Concordia, e le altre Cofte che vi hanno feoperte. 

§. a. 

Le Terre Artiche pure ci fono ignote . 

La Ifola d' Islanda , e alcune Colie di Gronelanda fono del Re di 
Danimarca . 

Gl'InglelI vi hanno feoperte molte Colie; ma non fi dice , che vi 
abbiano per ancora flabilitc Colonie . 

CAPO VI. 

Noi abbiamo trovati tra gli Stati Dominanti , 

ii. Imperj, quali 60. Regni principali, 6 . o 7. Repubbliche; e 
abbiamo nominati folamente ij. o 14. Popoli Indipendenti tra un nu- 
mero molto maggiore . 

Tra gC Imperj , 

Quello di Alemagna è confiderabile pel gran numero di Stati So- 
vrani , di cui è compollo . 

Quelli di Turchia , della China , c di Mofcovia hanno maggior 
cllenlione . 

E quelli di Tambut , di Monomota pa , c di Monoemuci fono 
piti ignoti . 


Btgrtr-zed byGoogte 



LIBRO PRIMO. 


M 


Tra i Regni f 

Quelli i. di Franili , x. di Spagna o Cartiglia, j. d'Inghilterra, 
4- di Portogallo, e j. di Danimarca, (tendono il loro Dominio nelle 
altre Parti del Mondo : il che fa pure tra le Repubbliche , quella 
delle Provincie -Unite. 

Ma tra tutti i Regni , la Franzia e la Spagna meritano il nome di 
Monarchia per eccellenza , e di edere paragonati ai più potenti Im- 
perj ; poiché la Franzia non (blamente è la prima Monarchia della 
Crirtianità, ma è altrefi la più bella e la piìt potente : e la Spagna 
per la vada ertenrtone del fuo Dominio , fupera di molto i maggiori 
Impcrj . 
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LIBRO SECONDO, 

OVVERO 

La Geografia Sagra; 

di' è la Divifione della Superficie della Terra fecondo la 
eftenfionc delle principali Religioni . 

CAPO PRIMO, 

Delle principali Religioni , e delle loro Sette » 


T Utte le varie forte di Religioni , dalla cui Profcfiìone vengono 
come a diftinguerfi gli uni dagli altri i Popoli della Terra , fi 
riducono a 4. principali - 

1. Il Giudaefimo , a. il Criftiancfimo , j. il Maomettifmo , 4. e 
il Paganefimo. 

§, 1. 

11 Giudaefimo ha due Rami, l'Ebreo, e il Samaritano, 

§. 11. 

Il Criftianefimo ha molti Rami , che fi riducono fotto i nomi , 

1. Di Religione Cattolica o Romana , x. di Scifmatici , e j. di 
Protettami . 

La Religione Cattolica è uniforme nella fua Fede , nè permette pun- 
to di cfler divifa in molte Sette . Il nome di Romana non era per T 
addietro fe non per dittinguerc la Chicfa Latina da quella dell’ Oriente : 
ma dappoiché la Chiefa Romana è rimatta fola Cattolica , quello no- 
me fervi fempre a dittinguerla, tanto dalle Sette ch'ella chiama Scif- 
matiche perchè fi fono fcparate dalla ubbidienza della Santa Sede ; che 
dalle Sette , le quali fi fono pur feparate dalla fua Chiefa fotto il 
nome di Protettami ; Sette ch'ella condannò come Eretiche. 

Le Sette Scifmaticbe fono molte ; fe ne numerano volgarmente 
undici . 

1. Dei Greci, ». dei Rutti, 3. dei Giorgiani , 4. dei Siri, 5. dei 
Giacobiti, 6. degli Armeni , 7. dei Nettoriani , 8. dei Cofti o Egizj , 
9. degli Abittìni, io. dei Maroniti, e 11. di S. Tommafo. 
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Le due ultime riconofcono al prefente la Chiefa Romana; e le al- 
tre fi poflono ridurre a j. Sette principali: 

i. Dei Greci , 2. dei Giacchiti , e J. dei Neperiani ; poiché quanto 
alle altre , convengono coll* una di quelle tre Sette nei loro Punti 
principali . 

Alla Setta dei Greci hanno una qualche relazione quelle dei Rulli, 
dei Georgiani, e dei Siri. 

Alla Setta dei Giacchiti fi aflomigliano in molte cole , quelle degli 
Armeni , dei Cofti , e degli Abilfini . 

E la Setta dei Nejloriani non ha punto altre Sette particolari; poi- 
ché quella dei Crilliani di S. Tommafo riconofce la Chiefa Romana : 
feppure non vi fi comprende la Religione dei Lamafchi, la quale non 
è forfè che un Nellorianifmo corrotto , come diremo qui appreflo. 

Le Sette Protejlanti che la Chiefa Romana chiama Eretiche, perchè 
follengono molte opinioni ch’ella ha condannate , fono molte ; ma le 
più confiderabili quanto al prefente fono cinque: 

i. La Luterana, i. la Calviniltica , j. 1 ’ Anabatillica , 4. la Soci- 
niana, e j. quella dei Quachcri o Tremolanti. 

La Luterana e la Calviniflica hanno molti Sovrani e Repubbliche 
di loro Sette ; e le altre non hanno verun Sovrano di Ior Religione , 
ma fono fedamente tollerate in alcuni luoghi. 

§. III. 


Il Maomettìfmo è divifo in molte Sette , che fi riducono a due 
principali : 

1. Dei Sunis, e 2. dei Kyahis ; la prima delle quali è detta pure 
Setta di Omar, ch’è feguita dai Turchi: c la feconda, Setta di All, 
feguita dai Perfiani. 


§ IV. 

Sotto il nome di Paganefimo noi comprendiamo tutte le altre Reli- 
gioni , benché molto diverfe tra fe , e nella loro credenza e nelle loro 
cerimonie; e che il Volgo confonde tutte fotto il nome d’idolatri. 

Tra le Religioni Pagane , quelle che fono le più note , e di cui 
alcune fi dividono in molte Sette, fono 1. dei Partì, 2. dei Bracma- 
ni, 3. di Jukino o Letterati della China, 4. di Lauzu , 5. di Xaca, 
6. dei Lamafchi ; feppure quella Religione non è un Nellorianifmo 
corrotto, e per confeguenza una Setta Crifliana. 

Si poflono mettere fotto una ftefla Religione, tutte quelle che ado- 
rano il Sole e le Stelle : il che farebbe la 7. forta di Religione 
Pagana . 

Come pure potrebbono ridurli fotto un* altra , 

Tomo II. R 
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la 8. Corta di Religione Pagana, tutte quelle che credefi non adorare 

o non riverire che il Demonio . 

§• V. 

La maggior parte delle Religioni hanno il loro Libro Sagro che 
regola la loro Fede e le loro Cerimonie . 

La Religione Ebrea chiama il fuo, Alleanza , o Tefiamento. 

La Criftiana chiama il fuo, Vangelo 3 e Nuovo Tefiamento ; dà il no- 
me di Antico Tejìa mento ai Libri ricevuti dalla Ebrea ; c chiama il 
Tutto, la Bibbia , o la Scrittura Santa. 

La Maomettana diede al Libro ch’ella Gegue, il nome di Alcorano ; 
nè lafcia di approvare la Bibbia . 

Tra le Religioni Pagane , il Libro della Teologia dei Bracmani fi 
appella V edam e Scbafter . 

I Parli chiamano il loro, Zundavaftau , cioè Libro delle Leggi. 

I Lamafchi chiamano quello che fieguono , Cbo-Conpc , cioè Gran 
Libro , 

Quello dei Letterati della China c detto Sanffai % ovvero Triplicata 
Dottrina, 

Le Religioni di Xaca e di Lauzu x hanno ciafcuna il loro , il cui 
nome non è per ancora flato dato . 

La maggior parte delle altre Religioni Pagane , nulla hanno di 
fcritto, ma tengono folamente alcune Tradizioni. 

§■ VL 

Ciafcuna quali di tutte le Religioni e Sette hanno un Pontefice , 
o Sommo Sacerdote. 

La Religione Giudaica chiamava il fuo Sommo Sacerdote. Quello 
della Setta Samaritana fuflìftc ancora . 

II Capo dei Crifliani è chiamato Sommo Pontefice , e più comune- 
mente Papa ; il quale però al prefente non è riconofciuto che dai 
Cattolici. 

Ciafcuna delle Sette Scifmatiche appella Patriarca , il Capo della 
fua Chiefa . 

Quelli non furono dapprincipio che quattro .* x. quello di Collanti- 
nopoli, il quale fu in brieve feguito da quelli, 2. di Antiochia, 3. di 
AlelTandria , e 4. di Gerofolima : ma di poi eflendo nate tra cfli varie 
opinioni per l’ambizione c per la difeordia , il numero ne arrivò fi. 
no a 12. j i quali fono, oltra i quattro già detti , quelli di Mofco- 
via, i due di Georgia , e quelli dell’Armenia Minore nel Patriarcato 
di Collant ino poli . 

Quelli dei Giacobiti nell’Armenia Maggiore, dei Nelloriani nel Pa- 
triarcato di Antiochia , o dei Siri. 
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E quelli degli Abiflini nel Patriarcato di Aleftandria. 

Benché tutte le Sette Proteftanti facciano profclfione di non rico. 
nofccre verun Capo nella Chiefa ; tuttavolta tra i Luterani quelli che 
hanno Vefcovi , riconofcono per Capo il Metropolitano o Primate , 
come di Upfala in Ifvezia, e di Coppenaghen in Danimarca. 

Parimente quelli che fieguono la Religione Anglicana o degli Epi- 
fcopali , in Inghilterra , in Ifcozia , c in Irlanda , riconofcono i loro 
Primati di Conturbia in Inghilterra , di S. Andrea in Ifcozia , e di 
Armac in Irlanda . 

Il Capo della Religione Maomettana fi chiamava per l’ addietro 
Califo , cioè Sommo Pontefice , il quale era Sovrano pel Temporale . 
Ma dopo la rovina del loro Imperio , detto dagli Europei Imperio 
dei Saracini ; i Turchi chiamano Muftì il Capo della loro Setta, eh' è 
quella di Omar : e il Re di Perfia fi dice Califo o Sommo Pontefi- 
ce , ma ne lafcia fare la funzione al fua Muftacdini % cioè Capo della 
Legge , ch‘ è quella di All , 

Tra le Religioni Pagane , quella dei Bracmani ha molti Capi , i 
cui nomi noi affatto ignoriamo . 

I Parli chiamano Diftoro il loro Sommo Sacerdote.' 

La Religione dei Letterati della China non ha verun altro Capo 
che il Re . 

Quella di Lauzu chiama il fuo Pontefice , Ciam . 

E la Religione dei Lamafchi chiama il fuo Lama -Conioc t cioè 
Sommo Sacerdote. 


CAPO II. 

Della EJienfione di eiafeuna Religione. 

§• i. 

Il Giudaefimo comprendeva per l’ addietro la Giudea che al prefen- 
te noi chiamiamo Terra Santa , e alcune Regioni circonvicine : ma 
dopo la Difperfione della Nazione , gli Ebrei fono fparfi in varj luo- 
ghi tra i Crifliani , Maomettani , e Pagani : nè fi ha per ancora co- 
gnizione certa dei paefi , ove pretendefi ch'ella fia Dominante. 

Vi fono pochi Ebrei in Europa ; molti piò in Alia e in Africa ; e 
niuno nell* America. 

In Europa ve ne fono alcuni nella Italia ; piò in Alcmagna ; e il 
maggior numero è in Polonia e in Turchia nella Europa. Ve ne ha 
bensì nella Franzia, ma fi può dire che non ve ne abbia , poiché non 
vi fono che in due o tre luoghi . 

Se ne truovano quali in tutte le Regioni dell' Alia , maifime nella 
Turchia ov* è il maggior numero : anzi pretendefi eh’ ella domini in 
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alcune Contrade della Tartaria , ma incognite /ino al prefente . 

In Africa ve nc fono alcuni nell* Abilfinia , ma molti pili in Egitto 
e in Barbarla : il Giudae/imo può anche dominare in alcune Regioni 
/ieuate nei Diferti ; come quelle che furono rendure foggettc dagli 
Abitini , e quelle altre che il furono dal Tafilet. 

La Setta dei Samaritani fuflirte ancora nella Terra - Santa ; e dicefi , 
ch’ella fi /tenda altrove. 


§. ii. 

Il Criftiancfimo comprende qua/i tutta la Europa; fi è difperfo pref- 
fochè in tutte le Regioni dell’ Alia e dell* Africa ; e fi è Inabilito in 
tutti quei luoghi, che pofleggono gli Europei nell’ America. 

La Religione Cattolica regna fola nella Italia , nella Franzia , nella 
Spagna , in molti Stati dell’ Alemagna , c nella miglior parte della 
Polonia ; regna pure , ma confufa , tra i Pagani in tutto ciò che pof- 
ficdono i Re di Franzia , di Cartiglia , e di Portogallo nell’ America : 
come anche in tutto ciò che pofliedono gli rterti Re di Cartiglia e di 
Portogallo nell’ A/ia e nell’Africa, benché in paefi di Maomettani e 
di Pagani . E il zelo dei Mirtionarj l’ha /labilità in tutti qua/i gli 
Stati Maomettani e Pagani ; e ha riunito alla Chiefa Romana parte 
degli Scifmatici , cioè i Maroniti col loro Patriarca , i Franchi Arme- 
ni , c parte dei Neftoriani Cotto il nome di Caldei Orientali , detti 
ordinariamente Criftiani di S. Tommafo . 

Tra le Sette Protcrtanti , quelle dei Sociniani , degli Anabatifti , 
e dei Quacheri , o Tremolanti , fono di poca eftenfione, nè hanno al- 
cuna Regione ove fieno Dominanti. 

Quella dei Quacheri è in Inghilterra ; quella degli Anabatijìi è tol- 
lerata in molti luoghi dell’ Alemagna , della Polonia, e delle Provincie- 
Unite nei Paefi - Baffi ; c la Sociniana è pubblica in Polonia c in Tran- 
filvania , e comincia a ferpeggiarc altrove. 

Il Lutcranifmo c il Calviniano fono le (ole Sette Protcrtanti che do- 
minino e che li fieno ertefe per le altre Parti del Mondo, mediante il 
Commerzio c le Colonie dei Popoli che ne fanno profelfione. 

La Religione Luterana , oltra la Scandinavia , cioè i Regni di Sve- 
zia , di Danimarca e di Norvegia, coll’ Ifola eziandio d’ Islanda , com- 
prende quali fola la Parte Settentrionale dell* Alemagna , molti Can- 
toni degli Svizzeri , ed è molto ftefa in Polonia , in Ungheria , e 
in Tranfilvania . 

La Religione Calviniftica , che fi dà il nome di Riformata , domina 
nelle Ifole Britanniche , cioè nella Inghilterra, nella Scozia , c nella 
Irlanda ; nelle Provincie - Unite dei Paefi - Balfi ; in molte Regioni 
dell’ Alemagna nei contorni del Reno ; in alcuni Cantoni degli Sviz- 
zeri ; e in tutti quei luoghi che pofliede la Inghilterra in America , 
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c in tutto ciò che polficdono le Provincie- Unite nell’America i nell’ 
Africa, e nell’ Alia. E' anche molto eftefa in Polonia, in Ungheria*, 
c in Tranfilvania ; nella Franzia, e anche in alcune Valli dell’Italia. 

La Religione Anglicana eh’ è quella delle Colle d'Inghilterra , e 
per confcgucnza la Dominante, è qui compre fa fotto la Calviniftica ? 
perciocché febbene fembri , ch’ella fi accordi in alcune cofc colla Lu- 
terana , quello non è che in ordine alle Cerimonie , elTcndo tenuta 
per Calviniftica dagli altri della ftelTa Religione . 

Le Sette Scifmaticb » non fi {tendono di là dal noftro Continente. 

Quelle dei Greci , degli Armeni , e dei Rulli o Mofcoviti , fono 
parte in Europa, c parte in Alia. 

Quelle dei Giorgiani , dei Siri , dei Giacobici , e dei Nelloriani fo- 
no tutte in Afta . 

E le Sette dei Cofti e degli Abilfini fono tutte in Africa . 

La Greca è la Religione dei Popoli Nativi della Turchia in Eu- 
ropa, e di parte della Turchia in Alia, il cui Patriarca è quegli di 
Coftantinopoli . 

La Ruffa è la Dominante di tutti gli Stati della Mofcovia , il cui 
Patriarca rifiede in Mofcovia: quella Setta fi fiende pure nella Litua- 
nia e nella Rulfia Polacca, di cui è parte la Ucrania . 

La Georgiana comprende la Georgia c la Mingrclia , ciafcuna delle 
quali ha il fuo Patriarca . 

La Setta dei Siri fi itende nella Siria o Soriltan , Provincia della 
Turchia in Alia , il cui Patriarca è quegli di Antiochia refidento in 
Damafco . 

Quella dei Giacobiti è nel DiarbcJc o Mefopocamia , c nella Terra- 
Santa fotto due Patriarchi , l’uno dei quali rifiede in Caraemid , e 
l’altro in Gerufalemme per la Terra -Santa. 

La Setta degli Armeni comprende le due Armenie fotto due Pa- 
triarchi ; l’uno per la Grande, e l’altro per la Piccola Armenia ; e 
fi è {labilità nella Rulfia Polacca. 

La Setta dei Cofti è in Egitto , il cui Patriarca è quegli di Alef- 
fandria , refidente nel Cairo . 

Quella degli Abijftni è la Religione Dominante dell’Imperio dello 
{le fio nome . 

La Setta dei Ncfloriani fi fiende nell’ Erzcrum o Affina , nel Diar- 
bek , nel Yerak o antica Caldea, e in alcune Provincie della Perfia , 
fotto il Patriarca di Moful eh* è l’antica Ninive; il quale alcuna vol- 
ta è detto Patriarca di Babilonia , dalla Refidenza che fa in quella 
Città. Quella Setta era per l’ addietro la piò eftefa di tutte le Scif- 
matiche : i Criftiani di S. Tommafo nella Penifola dell’India di qua 
dal Gange erano dipendenti da lei, prima che riconofcefiero la Chiefa 
Romana : e fi ftendeva in tutto il reftante dell’ Alia verfo l’Oriente; 
avendo confervate molte cofe di quella Setta anche la Religione dei 
Tomo II. S 
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Lamafchi , che noi abbiamo numerata tra le Religioni Pagane. 

Tra tutte quelle Sette Scifmatichc non vi ha che la Rufl'a , 1’ Abif- 
fi na , c la Georgiana , le quali abbiano Principi Sovrani della loro 
Religione ; mentre le altre per la loro maggior parte fono foggette ai 
Principi Maomettani , negli Stati dei quali vengono profciTate . 

§• HI. 

La Religione Maomettana in Alia è quali la fola dell* Arabia ; ed è 
la Dominante della Turchia in Afia, della Perfia, del Mogol , delle 
Parti Occidentali della Gran Tartaria, della Parte Settentrionale della 
Penifola dell’India di qua dal Gange, delle Ifole Maldivc , della 
maggior parte delle Ifole della Sonda , e delle Molucchc. Neil* Africa 
ella domina in Egitto , in tutta la Barbaria , nel Bilcdulgcrid , nel 
Saara , nella Nubia , in una parte del Pacfc dei Negri, c fulla mag- 
gior parte delle Corte di Zanguebar. Erta domina pure nella Europa 
in tutto ciò eh* è pofleduto dai Turchi c dai Piccoli Tartari .* è pro- 
ferita inoltre dai Tartari fudditi della Mofcovia . Si truovano anche 
molti Maomettani nella maggior parte degli Stati Pagani dell 1 Afia e 
Dell’Africa, ma principalmente nell" Abiflinia , 


§ IV. 

Tra le Religioni Pagane quella dei Parfi era per l’ addietro la Re- 
ligione Dominante della Perfia : ma dappoiché la Maomettana vi fi è 
fatta Signora , non vi ha più che pochiflimi Nativi del Pacfe , i 
quali ne facciano profeflione ; di cui alcuni fi fono Aabiliti fopra al- 
cune Corte del Mogol vicine alla Perfia, e in alcuni luoghi della Pe- 
nifola dell’India di qua dal Gange. 

La Religione dei Bracmani era per 1* addietro la fola di tutto l’In- 
doftan e della Penifola di qua dal Gange : e dappoiché vi fi è riabi- 
lita la Religione Maomettana , ella è ancora la Religione la più ge- 
nerale e la più feguita dai Popoli Nativi degli Stati del Mogol e 
degli Stati Maomettani della Penifola di qua dal Gange : fi è confer- 
vata Dominante negli altri Stati della ftefla Penifola , e negli Stati 
dei Rajaffi dell* Indoftan , che fi fono mantenuti contra il Mogol. 

La Religione di Jukìno non è la Religione che dei Letterati della 
China , cioè la Religione della Corte . 

Quella di Laugu non ha corfo che nella China . 

La Religione di Xaca e di Amida è la Religione di quafi tutti gli 
Stati della Penifola dell’India di lù dal Gange; è la Religione la più 
generale del Giappone, ed una delle tre della China . 

La Religione dei Lamafchi , che noi abbiamo detto avere alcuni 
avanzi della Religione Criftiana , è la Religione di tutte le Religioni 
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di Tartaria vicine alla China come del Tibet , del Tangu , t del 
Kin ; e fi è introdotta nella China , mediante la conquida che i Tar- 
tari ne hanno fatta. 

L’Adorazione del Sole e del Demonio erano le Religioni più gene- 
rali dell’ America , prima che vi fofle riabilito il Crifiianefimo . 

L’ Adorazione del Sole era la Religione del Perii , e lo è anche 
della Florida , di alcuni Popoli del Nuovo Medico , c forfè di alcu- 
ni Popoli vicini al Perù . 

Molte Nazioni dell' America non adorano o almeno non riverifeono 
che il Demonio , come le Nazioni del Canada , quelle della Gujana , 
del Braille, della maggior parte del Paragùai, e forfè la maggior parte 
delle altre Nazioni , che fono per ancora ignote . 

§• V. 

La Eflenfione di ciafcuna di quelle Religioni ci fa conofcere che nell' 
Alia fono le 4. principali Religioni , di cui la Maomettana e la Pa- 
gana fono le più ellefe e Dominanti : che la Ebrea e la CriAiana vi 
fono foggette ; non eflendo conliderabile per la fua eAenlìone quel tratto 
di Paefe , ove dominano i CriAiani. 

Che nell’ Africa fono pure le 4. principali Religioni, di cui la Cri- 
Aiana , la Maomettana , e la Pagana fono Dominanti ; e la Ebrea , 
foggetta . 

Che la Europa ne ha 3., la CriAiana, la Maomettana, e la Ebrea? 
che queAa ultima vi è foggetta alle altre due, che vi fono Dominanti. 

E che l’America ne ha due , la CriAiana e la Pagana , tutte e 
due Dominanti . 
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DELLA GEOGRAFIA STORICA, 
LIBRO TERZO: 

OVVERO 

La Geografia delle Lingue; 

Ch’è la Divifionc della Superficie della Terra fecondo 1* 
efienfione delle principali Lingue. 

CAPO PRIMO. 

Velie Lingue generali e particolari . 

§. i. 

B Enchè paja di primo afpetto, che vi fieno tante differenti Lingue , 
quanti varj fono i Popoli fulla Superficie della Terra ; I’ Ufo pe- 
rò ha fatto conofcere ai piò illuminati , ebe molte di quelle Lingue , 
avendo molta relazione tra fc, non erano che Dialetti o Idiomi ; cioè, 
ch'cfTc erano derivate da una flefla , cui perciò hanno chiamata PrL 
mitiva , o Madre Lingua . 


§. n. 

Le Madri Lingue fono generali , o particolari . 

Le generali fono quelle che hanno una grand' efienfione ; e che le 
Conquide , la Religione , e il Commerzio hanno polle in ufo tra i 
Popoli . 

Le particolari fono quelle , che non fono in ufo fc non tra alcuni 
Popoli, e perciò di poca efienfione. 

§. III. 

Nei due Continenti noti , fi pofiono numerare 14. Madri Lingue 
generali . 

1. La Latina , i. la Teutonica , 3. la Schiavona , 4. la Greca , 
5. l’Araba , 6. la Tartara , 7. la Chinefe , 8. l’Africana o Berebe- 
ra, 9. la Negra, io. la Etiopica, 11. la Mcfficana, xi. la Peruana, 
13. la Galibina, e 14. la Tapuja. 
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§■ iv. 

Le due prime fi (tendono nei due Continenti noti , ed anche (opra 
alcune Corte dei due pretefi Continenti . 

Le quattro ultime fono riftrette nei Continente dell' America. 

E le altre otto fi (tendono fuori del nortro Continente. 

CAPO II. 

Della Eftcnfione di ciafcurja Lingua generale . 

§. i. 

La Latina fi (tende in varj Idiomi nella Italia , nella Franzia , e 
nella Spagna, Regioni della Europa ; e fi è (labilità nelle più belle 
Regioni dell'America, nella Nuova - Franzia , nella Nuova -Spagna , 
nella Terra Ferma , nel Perù , nel Chili , nel Paraguai , nel Brafilc , 
nelle Ifole Antille ; ed anche fopra alcune Corte , e in alcune Ifole 
dell'Africa, dell'Afia, e del Continente Magellanico. 

§■ ii. 

La Lingua Teutonica è la Nativa dell’ Alemagna , della Scandinavia, 
e delle Ifole Britanniche in Europa : fi è anche (labilità nella Nuova- 
Inghilterra e nella Virginia, che fono Corte della Nuova - Franzia : in 
alcune Ifole Antille, fopra alcune Corte, e in alcune Ifole dell’Afri- 
ca , c del Continente Settentrionale . 

§• IH. 

La Lingua Scbiavona è quella della Mofcovia, della Polonia, della 
Boemia , e della maggior parte della Turchia in Europa ; e forfè di 
alcune Provincie della Turchia in Alia . 

§• IV. 

La Greca è in ufo nella parte Meridionale della Turchia in Eu- 
ropa , ch’è l’Antica Grecia, nelle Ifole dell’Arcipelago , e in una 
parte della Natòlia, Regione della Turchia in Alia. 

§. V. 

La Araba fi (tende in Afia e in Africa ; cioè nell’ Arabia , nella 
Tomo II. T 
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Turchia in Afu, nella Perfia , e nell' India in Alia: nell’ Africa fi 
diffonde nella Barbaria, nel Biledulgcrid , nell’ Egitto, nel Saara , nella 
Nubia, e falle Coffe Orientali dell’ Africa , che noi appelliamo Zan- 
guebar . 

§. VI. 

La Tartara fi ffende nell’ Alia c nella Europa : occupa principal- 
mente la Gran Tartaria in Afta ; e in Europa la Piccola Tartaria , e 
la Tartaria Mofcovitica: e ftendefi nella Turchia, nel Mogol, c nella 
China . 

$■ VII. . 

La Cbincfc non efee dell' Affa e oltre alla China : è in ufo in una 
parte dell' India , e nella maggior parte delle Ifolc dell' Afia . 

L’Africana, la Negra , c la Etiopica non efeono dell’ Africa . 

§ Vili. 

L * Africana o Bercierà è pii o meno confufa coll'Araba nella Bar- 
baria, nel Biledulgerid , nel Saara, nella Nubia, fecondo che fi truo. 
vano molti o pochi Africani tra gli Arabi , 

§ IX. 

La Negra comprende i Paefi dei Negri, c la Guinea. 

$. X. 

La Etiopica è la più generale di tutta la Etiopia. 

Delle Lingue comprefe nel Continente del! America . 

§. XI. 

La Mefjicana è nell’ America Settentrionale ; ed è la più generale 
della Nuova - Spagna . 

§. XII. 

La Pcruana è nell’America Meridionale ; ed è la più generale del 
Perù . 

§. XIII. 

La Tapuja è la Lingua generale dei Tapuj, che fi ffendono in tut- 
to il Brafile. 
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§. XIV. 

£ la GalUiaa fi fonde nell 1 una • nell’ altra parta dell’ America : è 
in ufo tra i Caraibi , Popoli delle Ifole dello follo nome nella Set- 
tentrionale : ed è la Lingua generala di tutti i Popoli della Gujana , 
e di parte di Terra -Ferma nell’ America Meridionale. 

CAPO III. 

Quante Lingue generali fi truovino in e taf (una delle fuattro 
Parti del Mondo . 

Dalla Efonfionc di ciafcuna di quelle Lingue più generali appare , che 

§. i. 

L’Alia ne abbia 6 . , di cui 3. le Tono Native, l’ Araba , la Tarta. 
ra , e la Chinefe ; e 3. le fono Straniere , che le vengono dalla Eu* 
ropa ; e fono la Greca , la Latina , e la Teutonica . 

§• H. 

L’Africa ne ha lo folTo numero di 6. , di cui 3. le fono Native, 
l’Africana o Bercbera , la Negra, e la Etiopica : e le altre 3. Stra- 
niere ; l’Araba che le viene dall* Afta , la Latina e la Teutonica che 
le vengono dalla Europa. 


§ IH. 

La Europa ne ha 4. Native, la Latina, la Greca , la Teuto- 
nica , e la Schiayona ; e una Straniera che l’ Alia le ha comunicata , 
eh’ è la Tartara, fotto il cui nome noi comprendiamo la Turca. 

§ IV. 

L’America tanto Settentrionale che Meridionale ne ha 6. : di cui 
la Meflìcana , la Peruana , la Tapuja , e la Galibina le fono Nati- 
ve ; e le Lingue Latina e Teutonica le fono Straniere, ftabilitevi dal- 
la Europa . 
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CAPO IV. 

Delle Lingue che hanno maggior Eflcnfioue tra le Generali, '■ 

§. I. ' -t 

Le Conquide , la Religione , e il Commerzio hanno introdotte le 
Lingue Straniere tra le Native : il perchè tra tutte le Lingue , i. la 
Greca, la Latina, j. la Teutonica , 4. la Tartara , e 5. l’Araba 
fi fono molto più ertele delle altre, 

§• II- 

La Greca dopo aver avuto quali tanto di Ertenfionc quanto l' Im- 
perio dei Greci , e dopo cflcrfi molto accrefciuta mediante la Religio- 
ne CriHiana , al prefentc è come rirtretta nei Tuoi antichi limiti, 
non èflendo più in ufo che per le Cerimonie della Religione preflo 
agli altri Popoli che ficguono i Dogmi della Chiefa Greca , e tra 1 
Letterati nella Criflianità . 


§• HI. 

r La Lingua Tartara , oltre alla Gran Tartaria in Alia , la Piccola 
Tartaria , e la Tartaria Mofcovitica in Europa , e la China ove i 
Tartari hanno introdotta la loro Lingua mediante la Conquida che nc 
hanno fatta ; noi portiamo dire, ch’ella occupi anche le lidie Eftenlioni 
che occupano gl’ Imperj dei Turchi, e dei Mogoli, i quali fono Tartari 
di origine , le cui Lingue per confeguenza fono Rami della Tartara. 

§. IV. 

La Lingua Araba ha quali tanto di Eftenlionc quanta ne ha la Religio- 
ne Maomettana ; cioè , oltre all’ Arabia donde prende la fua origine , 
quella fi parla eziandio in molte Provincie della Turchia e della Perlia 
4> nell’ Alia , c nell* Africa tra i Popoli che difeendono dagli Arabi , e che 
fi fono ftabiliti nell’ Egitto, nella Barbaria, nel Biledulgerid , nel Saara, 
nella Nubia , c nel Zangucbar: ed è in ufo anche per le Cerimonie della 
Religione Maomettana, nella Turchia, nella Perfia, nelle Provincie Oc- 
cidentali della Gran Tartaria , nel Mogol, e nelle altre Parti dell’ India, 
ove la Religione Maomettana è Hata ricevuta; in molte Ifolc dell’ Alia, 
C nella Turchia in Europa ; nella Piccola Tartaria , c preflo ai Tartari 
fudditi della Mofcovia ; come pure nella Parte della Nigrizia , e preflo 
agli Abiflini che fieguono la Religione Maomettana . 
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§• v. 

Ma le Lingue Latina e Teutonica , fono le fole che abbiano la pre- 
rogativa di eflerfi dift'ufe non folo nei due Continenti noti, ma fopra 
alcune Colte ancora e in alcune Ifolc degli altri Continenti , che fin. 
ora ci fonq ignoti . 


§. VI. 

La Teutonica , oltra 1’ Alemagna , le Ifolc Britanniche , e la Scandi- 
navia , Regioni della Europa di cui ella è la Lingua Nativa , fi è 

Aabilita con molti dei fuoi Rami al di fuori . 

Colla Inglefe fi è (labilità in America nella Nuova - Inghilterra , 

nella Virginia , e in alcune Ifolc Antille . 

Colla Olandefe ha prefo piede fopra alcune Code dell’ Africa , co- 
me della Guinea, di Congo, di Angola , e dei Cafri : c fullc Code 
delle due Penifole dell'India, delle Ifolc di Leilan , di Giava , e 
delle Molucche , in Afia •’ e in America in molte Ifolc dei Caraibi , 
e fulla Coda di Gujana . 

Colla Danefe ella fi è introdotta nelle Terre Artiche , cioè nell* 
Jfola della Islanda, e forfè Alile Code della Gronelanda. 

§. VII. 

La Lingua Latina ha bensì un'altra edenfione , perch'ella è in ufo 
non folamente per le Cerimonie , ovunque fi è dabilita la Religione 
Cattolica ; ma ella è inoltre la Lingua dei Letterati in Europa ; e 
colle Lingue Fran^efe e Spagnuola due dei fuoi Rami , fi è diffufa 
in tutte le Parti del Mondo. 

La Lingua Spagnuola , fi la Caftigliana , che la Portogbtfe , fi è da* 
bilita in tutte le piò belle Regioni dell' America , lungo le Code e 
in alcune Ifole dell’ Africa e dell’ Afia . 

La Caftigliana nelle Ifole Antille, nella Nuova - Spagna, nella Terra- 
Ferma, nel Perii, nel Chili, c nel Paraguai , Regione dell'America 
ov’ è al prefente più in ufo che le Native . Inoltre nelle Ifole Filip- 
pine dell' Afia , e nelle Ifole di Salomone predo al Continente Meri- 
dionale o Magellanico . 

La Portogbefe , oltra la Coda del Brafile in America , è molto in 
ufo in tutto quello che polfiede la fua Nazione lungo le Code , e 
nelle Ifole dell’Africa, e delle Indie Orientali in Afia. 

La Lingua Fran^cfe oltre all’ edferfi introdotta in tutto ciò che pof- 
fiede la fua Nazione nell' America , la Guerra , il Coramerzio , e le 
Belle - Lettere l'hanno talmente renduta neceflaria predo a tutte le 
Tomo II. V 
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Nazioni della Europa, ch’ella vi è molto più in ufo che la Latina } 
fua Lingua Primitiva . 

CAPO V. 

Dellt Lingue Particolari o Piccole , 

§. I. 

Le Piccole Lingue fono quelle , che per effere Particolari di alcuni 
Popoli, o per effere Hate riftrette dalle più Grandi e più Generali , 
fono di poca eltenfionc. 

§■ «• 

Di quelle Lingue l’ America nc ha un si gran numero , che vi ha 
quali tante diverfe Lingue , quanti divertì Popoli in tutte le fue Re- 
gioni , fuorché nel Mcflico c nel Perù : benché probabilmente tutte 
quelle Lingue difeendano da poche Madri Lingue ; di cui gl’ Indiani 
fi fono renduti cosi diffimili accagione delle Guerre continue che quelli 
Popoli Antropofaghi fi fanno gli uni agli altri , che finalmente la 
mancanza di comunicazione gli ha renduti ailàtto divertì . 

§■ IH 

Non trovcraln una sì gran varietà di Lingue nel nollro Continen- 
te, efl'endofi diffufe le Lingue dei Popoli più potenti, e avendone di- 
llrutte molte col mezzo delle Conquille , della Religione , e del 
Commerzio. 


§. IV. 

Tra le 3. Parti del nollro Continente, l’Africa ne ha una diverfi- 
tà maggiore , perchè molti Popoli della Etiopia fono Antropofaghi , 
e fenza veruna comunicazione fcambicvole » 

§• v. 

L’ Alia pare averne meno; mentre i Grand’ Imperj che vi fi fono 
ffabiliti in più volte, hanno proccurato d’introdurre la uniformità di 
Lingua nella loro Eltenfionc . 

Non refla però , che non ve ne abbia molte ; tra cui noi polfiaJ 
mo llimare la Giapponefe, l’Americana, la Guzarata, la Malabarica. 
e la Malajoifa. 
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La Giappontfe è la fola dei Popoli del Giappone , fenza veruna 
confusione di altre Lingue Straniere . 

L 'Americana è molto in ufo pel Commerzio nella Turchia c nella 
Perfia . 

Le Lingue Gn^arata , Malabarica , e Malajoifa hanno il loro corfo 
fulle Code delle Indie e nelle Ifole vicine; ma (fi me la Malajoifa , la 
quale è Slimata quivi come la piti bella c la più elegante delle Indie 
Orientali . 


§. VI. 

Il numero delle Madri Lingue della Europa di minor eSlenSione, ci 
fono più note , che quelle delle altre Parti del Mondo . E Si polTono 
ridurre a 6. 

i. La Irlandcfe, a. la Finlandefe, 3. la Britcona o Gallefe , 4. la 
Guafcona, j. la Ungarica, c 6. TAlbanefc. 

La Irlandcfe , oltra la Irlanda, è anche la Lingua del Nord della 
Scozia , nelle Ifole Britanniche. 

La Finlandefe è nella Scandinavia ; comprende la Finlandia , e la 
Lapponia. 

La Brittona è la Lingua della Bada Brettagna in Franzia : ed è 
chiamata Gallefe, perche è la Lingua Nativa del Pacfc di Galles, 
Provincia d’Inghilterra. 

La Guafcona comprende la BaSTa Navarra e il Labourt nella Fran- 
zia , e la Bifcaglia in Ifpagna . 

La Ungarica è nella Ungheria c nella TranSilvania , Regioni della 
Turchia in Europa. 

E 1 ' Albanefe è così chiamata dall'Albania, Regione della SleSTa 
Turchia in Europa. 



Fine del Secondo ed ultimo Volume della prefente opera, la quale 
è comporta di 78. Carte Geografiche; e fi vende in due 
Tomi legati in Carta ondata Lire 55. 
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